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t 1 l . 110 ·_Jl'lzio anche se i11go111bra di scorle agrarie e lllncc) . war e oe lì I> ' ' • • • • • • • li nari 
JJ'opct"tziouc. ili foudo al uwgazzrno s1 coslr 111sce, con le stesse c·t ' 

a , , . I 1 . .· l. . . , sseuc 
di rnccolta. un trawezzo, d1spoucnc o e m pt ~< 1 e sovrapposte fì 

• , . 1 I . , . b . lllo al 
-offillo iu modo che esse rivolgano a . oro cav1ta 1m otllta al {JÌcco] ' 
"' ' 1 I 0 atn. hiente che così si ricava, e che e evc avere a meno una fines lra a Yclri b 
l'Jltiniiwita e chiuc:a Fra cassetta e cassella, dal lato dei fondi 51• cl .

1
en 

' u • • • ' liii( C· 
ranno "l'iuLcrstizi con carta mcollata, e alln piccola porta che ver .' I 

0 I l E · 1 l I · 1 a a-sciata si applicherù nna t.euc a qua unque. ' 1 oca e eh s.fadallament 
sarà pronto, come è i11dica lo nell'a1111esso schizzo. 0 

I.e pro,·c ch e abbiamo iniziato dimo Lreranno in quale mi ura l 
· · · · I t e 110stre prcv1s10111 s1 potranno avverare. e l'iC e 11os re proposte si 11 .. •lllltt

termmo in benefiche realtà. 

.Mil;mo, 20 ning~io .19·1·1-XXII. 

GIAì\IPAOLO MOHETTI 

STUDI SUI TRICOTTERI: XVI' 

Terzo 
dei 

contributo alla conoscenza 
tricotteri delle caverne 

l 

Necessifà di una correffa impostazione delle ricerche direffe 
a chiarire il problema del froglossenismo dei fricofferi. 

Nel corso di ques ti uiLimi anni nbbiamo avuto occasione di esami· 
nare un buon munero di tricollcri provenienti da sedi ipogee di alcune 
località della penisola italiana e halca11ica. . 

Diversi esemplari furono raccolti da m1Lnr.alisli che, conoscendo 
bene l'inte1·esse che offre lo studio di qnest.i insetti per una migliore co

no:.cenza della bi.ospeleologia , diedero alle loro ricerche quell'accurato 
indirizzo ecologico che rappresenta il requisito indi pensabile perchè 
studi del genere possano veramente riuscire proficui. 

Parliamo cli BoLDORI, C0Nc1, MAncuzz1, PAVAN e RuFFo; per mo· 
tivi che vogliamo ~abito chiarire noi dobbiamo loro vivi ringraziamenti. 

Limitare l'argomento alla semplice diagnosi sistematica dei tenniHi 
raccolti n elle cavità è cosa insufficiente. Esis tono molti elenchi di orga· 
nismi che abitano le caverne, ma queste rassegne hanno interesse rela
tiva1nente limitato se non sono accompagnale da precise e nùnute osser
vazioni etologiche ed ecologiche. 

Il nocciolo della questione è sempre lì: può avere un certo inle· 
resse sapere che tizio ha raccolto una specie in venti grotle diverse di 
una certa regione, men tre caio quella s tessa specie 11on l'ha trovata che 
in dieci caverne di un'altra zona; ques to ha indubLio rnlore informativo 
sulla ipogeonemia della specie, ma ha ben maggior portala scientifica 
l'<lccurata descrizione dei sintYoli ambienti dove ebbero luogo le catture, 
perch è è solo attraverso qnest~ via che si potrà tentare di risolver~ _il p~o
hlema del troofossenismo dei tricotteri. Così sarà sommamente J..IIU ut1lc 

o . . 
sapere se l'imboccatura della grolla è angusta o spaz1osa, se es1ste oypu.re 
no un sistema idrico interno, se trovasi nelle vicinanze un corso d 'acqua 
epigeo, a quale distanza e in quale posizione rispello alla caverna, se l~ 
c~vità in discorso è pntciforrne oppure a decorso ·orizzontale, se l'um1-
d1~à interna è poco 0 molto elev'tita, se lo sviluppo è ~re,~e o lungo e se 
es1stono, o no, concamerazioni totalmente oscure, e vrn dt questo passo. 

I ~ 

' 
' 
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S 
, to dall'es·ime delle caratteristiche ambientali e I 

ara appun · ' , I f . ,. . . e a<>Jj 
accostamenti dei vari biotopi che polra ba z~r uon l mclinzzo da da~·c 
Il · I e 

1
)ei· la risoluzione della ancora mcerta questione n . e ncerc 1 • • • • • 

Ora doilo aver avuto diversi scambi eh idee con questi ricerc· 1 . 
c ' • 1 . . . 1 . cl on 

e doJlO aver JlÌÙ volte esanunalo le bnone e escrrn10111 eco og1che ed et I , . . . b . O O· 
gichc da essi genero~amente mvrnleci,. sern ra essersi malnrata nua 
scelta sulla via da segmre per abbor.dare, 111 mod·o· apparnntementc attua. 
bile, il quc~ilo rimasto insoluto. D1 questa ~lec1s1one preferiamo tacere 
per ora ]a natura, inteudendo. affida:~ ~Ile ncer~he stesse. il vaglio della 
sua appUcabililà o della sua nget1ah1hta; ma noi non vechamo altro 1110_ 

clo di confermare, di perfezionare o di COJ)fntare sperimentalmente I 
interpretazione corrente. sulla peneu:azione dei tricotteri nelle cavit~ 
del sottosuolo, che non sia queJlo derivante da nna opportuna scelta d' 
poche e adatte stazioni 11elle quali condurre sistema ticamente e })er· 

1 

. . . . . ' un 
tempo abbastanza lungo, tulla la sene deJle ·mdagm1 ntennte necessarie. 
Per far questo lloi siamo nat1uaJmen1.e costreui a contare sulla generosa 
collaborazione dei colleghi e degli amici che possono vantare lunghi anni 
di C$perienze n el campo della speleologia. Quanto dire che ad essi è <le. 
<licata la parte introduttiva éli questo lavoro. · 

II. 

Aggiunte e reffifiche ad alcune cifazioni 

di precedenti lavori. 

. Qualche tempo dopo la pubblicazione deJla nostra seconda llOla 
sull 'araomenlo (Y Bibl N '1) ·1 B · · · · · • o . . • · • · · , 1 OLDORl c1 scrisse segnalandoci tre dia· 
~Ggno81 da lm •:m~ra:ciate presso l'Istituto Italiano di SpeJeoloaia dell e 
. rotle Demamah dr Posl1m1ia. . I , ,, . . o . , . , p01c ie non e e s tato poss1])1le prendere 
IJl e,,,ame ques l1 e eu11)lciri n l. · · · I I . d 11· . ' . . e. ~ rascrivrnmo qm e e e lerrninazioni: prnna 

e cl ras,,,egna ~le] materiale m vialoci in istudio: 

R~i.yacopl~ila seplentn:onis (Ahisso d ella Piuca) 
IV' omwldui sp. (Grande Duomo) 
HJrdropsyche sp. (1). 

Delle tre, la dctcnninw · . .· 1· · · , J ] b' 
quel!· l ff . · 'zlone generica e 1 1Vonnaldia e senza { u J 10 

,1 e ie o re inaagwr int . I . · 1 ziou ·, . 0 eiesse; a r1 prenderemo perciò in cons1c era· 
, e p1u avauh, subito ·dopo l'elenco dell e sp eci e. 

(I) SPOCKER, ci scrive il lJ u . · . 
da lui fatte nelle Grou D · .0 

•
01 

• A:r.uu, PtÙlblicò 1111a li ·ta delle collezioni hiolo r;ich~ 
e cmamali ù1 Post · I Ò · !'sll tedeschi. unu~; e ctcnninazioni furono falle d11 spccia 1 
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. E ' invece necessario s,of[ermarci un istante sull ] . . . . e e etermmazwni 
·uLc dal compianto nostro maestro Rcv. p J LoNc N . 

co1np1 . . . I··· 1· . . ' . ·. . l IN OS AVAS, du· 
t 

j] sno sogg101no rn . tcl rn, egh ehhe in istudio 1· _. . 
rall e . . 11 r.. . cl l 1\1[ • • ( 1ver:.1 esemplan 

Servali nelle co ez10rn e l'v.tuseo d1 SLorrn Naturale A D .· 1. G con . d l 1 . oua e 1 e-
ia e fra quesl.1, ca e ero sollo a sua osservazione 'il cttit'i 1· 1 i· 'd . 110\ • , . . . I '· 1c 1v1 m rac-

llJ. eh qualche v1s1talore e e ll e caverne. Ora la lll 'l<t" t·o·· l) 'tt'l 1· 
CO ' • • • . • • . ' • 'OC> • ' C ( I qnCs le 
idcntifi caz10n1 vide la _luce m llll lav?ro pubhhcalo dal tricotLerologo 

}aono1o a Genova (L. NAVAS .• lnselli CUl'O]Jei del Museo ci'v; i· G 
S( •o , . . . ·r . · .co <i 7e· 

O
vti Boll Soc. Entom. ItaJ., \ ol. LX, 11. 5 11 81 82 1928) I · 11 • • • • • ' • • , c u poi 

nnovamen~c c1~a-~a m una sua successl\:a pubblicazione che trovò ospi· 
ialità negli Alli dcl Cong.resso Internaz1onalc "<li Limnologia Teorica ccl 
Applicata élel 1929 (ìV! uestra enlomologica-li11111ologica de J Lp[ia, p. 512· 
515) e, infine anche t1 BoLnom (Ricerche in caverne itali·ane: l V Serie 
1934-35. Riv. « Natura »; V~l.. XXVII,. F. III-~, p. 113-114, 1936) an
noYera pel suo elenco famusllco speci e class16catc dal Padre Gesuita. 

Poichè l'argomento della fauna Lricollcrologica delle caverne ita
liane .f11 preso poi da noi in esame in UJl primo studio co rnprensivo, po· 
steriorc all e Ii sle La sonomiche del NAVAS (G. P. MonETTf. Tricolleri cri. 

vemicoli. Boll. ZooJ. Agr. Bach.; Voi. VII, 12 pp., 1936). nc n fu natural. 
mente trascurala la citazione dei suoi dati ch e fi gurano elencalj nella 
nota infonnativa apposta al testo della prima pagina del lavoro indicato. 

Attualmente noi andiamo continuando l'opera del nostro gra nde 
predecessore uello s tlldio delle raccolte dci Lricotteri conserva li nei mn· 
sei italiani , ccl è pertanto logico che rivolgiamo speciale alt r nzione a qnc· 
gli esemplari che egli vide prima di noi e ch e portano sull e etichette pre· 
cise indicazioni di provenienza da mnbicnti ipogei. Così abbiamo potuto 
,-eder e, assecondando 1111 d esiderio già e pres o, que~ Li e.$ell!plari che nel 
predetto nostro lavoro figurava no come semplici citazioni, senza indica
zioni de l num e ·o d egli individui. del sesso e. ta h ofta anch e della data . 

Eccone ]' el enco: 

Stenophylax permislus Mc. L .. Grolla Simi, Lc,·igliani lAlpi Apua· 
ne) Vl-1915 : 1 o (Ieg. Mancini , del. Navas). _ Tana dell e_ F ate n .. 15 E. 
(Appennino Bolognese) 29·V-1932 : 1 2 (leg. Simonazz1, del. .Navas) · 
Stenophylax mùis Mc. L . . Grotta Dighè (Ormea) VII-89: l 0 (leg. A. 
Vacca, d e l. Navas). Mesophyla:\; aspersu.s Rarnb .. Grolla di Eca _(Ormea ) 
10-VIII-82 : l ò (leg. G entile, d et. Navas) . Grotta Digh è(Ormea) \r[lJ.89: 
l 2 (leg. A. Vacca, deL Navas). Grolla di Suja (Monte Fasce • G_eno·va) 

IX-1 882: 1 2 (leg: Spagnolo, del. Navas ) . Micropwma sequax? Mc.~·· 
·Grotta Cassa (L S · ) 19 VI 77· l 2 (lecr Violante, clel. l\'Iorett1 ) . 

e . c na a pezrn ~· . . o· . 

Questo è ]'esemplare che Navas aveva fallo appartenere ~1lla sp.ec1e M: 
nycterobia Mc. L. (cfr. NAVAS, 1928, op. cit. ) e che noi pensiamo eh 
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· . prohabilitù di essc1·c nel vero, benchè .
1 ·crivcrc con uwgg101 . l , , ·1,. 1 . l carn. 

poler a1> • • • L ., iH se(luax; porc JC pero H e1111ficm•:ioii . ·. . sai rovma o. • · 1 • e non 
p1011e SI·•. •1~·· I j li .riuélicliiamo a noslra volta pr11dc11Lc con<·c I . · ill1zz·1 e c 111 o. o . h l crei 
c1 tramJll . ·" . . .. '"'tli \ 0 A""iu ngiarno, poi, c e nel nostro 1ri:1 <•'t· h riscn .. t d11111111l c110o• . 00 ] fi o e , J elio 
, 1'·1 19''6 s11Irar"o111en to, ques to esemp are 1gnra crro11<•ame11t , 

laYoro < c " o . • , I J. . . .·I , d I e 
I . . ··le .111z1cl1e rn ug 10, menl1 e 1 110111e e i·acco1rlit come racco lo Ili .1p1 I ' I' . 1· I . o Ote 

. 1 • I., GrsTHO. come co a llH. 1cato. ~rprendc n<I I' è VtOLANTE a11z1c ic \. , ·. . . . o c .. 
. I ·I i·il cri·llc :-ruclialo dal NAVAS pr1111a. da 1101 poi. ll'ovi·inio· lc11c11z1011c I l Il ' ' 'I' e . (C . c ' 

. fi . l\''c· L - Grolla M. Le re roc1 am po dei Fiori _ , .. Jlf1croptenw 1.,s11 i .i • .. ~ • • , • . , • . ,, .. 

rese) S-X-1912: l 9 (leg. ~olan, del. N'.'v,1s). G1ot1.1 <.~1 Lagho (LoinlJar. 
cl · . e ) ")r'.'. (e JIOJI 26) - \'-1875: J 9, l o rovrnato (leu. Ge l1·0 

);I • 0Jll0 wol , , T° ~ I 

dcl. Navas). Grolla FoJJtana 4· V .. (Clua1'.1po. pr'. \ icenza) 20-JX: l ò 

(leg. Fraea~~o. del. Navas). Jnfine ag~i11ng1a111~- qui una delcrmiuaiiouc, 
clic è sempre opera dcl NAVAS e che ~lgurnva gia ~1clla sua nota del 1928, 
ma C'hc a uoi era ~fuggita ncJ co111p1lare lo sLucl10 del 1936 per il sc111. 
vlice fallo clic colù non appariva_ accompa~m11a da nessuna i11dic.aziour 
che la ciasse i11LeJJdere la prove111enza dell esemplar e da nna cavllà dc! 
sollosuolo. eccola: Jllicroptema fissa . · (Caverna) IVI. Le Nerone (Pcs<1ro) 
21-1X-J920: l o (leg. Andreini, del. Navas). Altri Jimnofi.lini del classico 
gruppo troglossenico ci sono capitat i solL'occhio; m1ch 'es i pro\'engono 
dal M.le Nerone e fanno parie delle eolle7,ioni genovesi mu. non es cudo 
specificala ;:111 cartell ino la provenienza dalla caverna, si sa clie 11011 ~i 
dehbo1_ro allril111irc a tale bioscdc; essi sono: M. fissa. M.lc Ncroue 
Ylll-2 tJ.; 2 2 2 (leg. Amlreini det. Navas) e JVf. 11.icterobia, idem Vll-24: 
1 o (lcg. Audreini, det. Navas). 

U11 esemplare che l'autore iberico aveva definito come « .cattivo ).) 
11oi lo allrihuiamo clubitalivamente a Ste11ophylax .m.ilis Mc. L. e.,. dato 
che non risulta ancora indicato come campione di provenienza · ipogea. 
lo compre11dia1110 nella lista di questo studio, insieme con altri esemplari 
Ca\'ernicoli della raccolta del Museo di Genova da noi identifica ti e qui 
citali iicr la prima rnlta. 

III. 

Rassegna del maferiale recenfemenfe sfudiafo. 

Premettiamo cLe 1'11 ci11est I fi · · 1 · · J · of1' li11i . ·l . • o e e11co 1gurano s1a 1 c ass1c1 rnrn 
<Il ult1 lrorrl.ossem si· ]' 1· · · · .J' )tre 

. . o ' cl g I sta( I Hllmaturi Òi a)Clllll c}j questi. O ol a 
spee1e, che di norm·1 no · l · · · del 
, l . ' n si rene ono partecipi a1lo sta lo di rniagrne. 
comp e so 1)ar1etal d J b' ' · · 1 
) , " . l , . e . e IOLopo cavernicolo. Li ablJiamo vo1ull w c u· 
(Cl\, pc1c1e CSSI Cosht1 ' , ·1 f· . . .. I 1i-

Ll :.Cono 1 rutto eh nn programma eh n ce1 c ie 11 
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. stabilire i limiti ecologici d~lle biozonule clic hnno .. 
11

',. 
J)ll a ) . ' e C<tpo a llll· ra }elle caverne attraversate la corsi d ucqua. 

bocco < • ·1 · I lì · 
N Ila elencaz10ue l materia e 1gura di ·1}osto :;ecorlllo I' . 1. . 
1 e · ' . . 01( lllC SIS[t:• 

. d ·i noi sempre scg1uto e, per una 1111glìor(' disi)0-.
1
-.,

1
·
0 

• l l. n:tllCO c • • , . · I> " ll C, cl J HHll lG 1 
.1 1 op·portuno 111d1care anche le fa1111glie e le souofom'o( '. , , · ere< u o . . , ] . . .. 

1 
' 10 •e, co~1c .. 

. otrà apparire p1tt c rnu o 1 quadro Lassonomico dcrrli c-eii l . che P ' ,., ~ lp ara 
raccolti. . . 

Figura dn esponente 11 n~mc sp~c1fìco. o generico. delriu~cllo a· 
I . sc<ru e il nome della caverna, scnllo Ira vir,,olettc. iioi ,·iei1c ·11 111 qua e o e . I · 

uiero del catasto della c_a :erna con _l 'a~brcviazione della regione e la 
località più nota n~ll e v1c111a11ze,. qnmd1 la. dat:• di ca llnra. il sesso. lo 
stadio di svilnp)JO, d num~ro degli escmp lal'I 1•. 111fìne. è indicato tra pu-

1.,51· il nome dcl raccoglitore. ren ~ · 

Farn. Rhyacophilidae 5teplt. 

Subfam. RI·IYA COPHILINAE Ulm. 

Rhyacophila. v ulgaris Pict. - « Biis de i Osei » n. 176 Lo. (Botticino). 
1940: 3 loggelle ninfali contenenti 2 o e l 't ticg. Panm ). 

Fam. Philopofamidae Wal!gr. 

Tfl ormaldia subnigra ìVk. L. - Grolla « Principe Ugo» n. 119 \'. f.. 
(Postumia) l 9-Vlll--1933 : 2 o . l4 '? tlcg. Boldori)? (I ) . 

Fnm. Psycomyidae Kol. 

Sitbfam. PsYCHOl\lYINAE Ulm. 

4 Tiuodes sp. - « Quel della SèsLola » n. 143 Lo. ~Maro~1e - Brescia); 
27-Ill-1938: 3 gallerie sericee incrosLale di fango e~ · sabl)la. co 11tencnt. 
3 larve immature (le". Pavan) 4 (2) . 5-Ill-1939: dn'erse lane !lcg. Pn
va11 ). « Buco del Cor~o » n. 1004 Lo. (Entratico - Bergam.o) l~-Il-1939 : 

· diYcr~e gall erie larva li abbamlouatc. raccolte in zona illununata (leg. 
Pavan ) 7. 

· Fam. Beraeidae Wallgr. 

B . . . . _ 141 L (Brozw Valtrom:pia" eraea S IJ .• « Carn cli V al Ma la » n. . · o. P ) 
. . . .. . ~ 'tr a van . Brescia) 21-VH-1938: alcuni foderi larva li all nnhocro, (lec. 

\ 1 L" . <l in propo,ito nel 11~ra~ralo Y'. 
J a localiti1 è dubbia; s i lcg;:a q u:rnlo e elio 

0
:
11 1 

,
1 

ciu:ili· ;ono l'o1111>aro~ 
(?J li . I ( . Elclll'O ' ' . ne ~ numero in rorsi\'O indira il a\'oro ~ · . I . f· 

11
. Oo\'c manra il 11u111er,1 

l>er h · 1· 1 "llOSI 1 a 1101 ·1 •1• . ' Prtnm ''Oha la rilazione della c:itlura e a 1 mo · 
s1 intc11 -' l 1 . · I '111'1 \"oltn. ue e ie a c ttaz ion e è falln qui per a pn ' \ 

I 
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.) 
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l, Odonfoceridoe Wallgr. • am. 

. I I/ i'cnnte Sco1>· - «Caia di \Tal Mala» n. U l Lo. (Bt·o· o~ OlllOCC'r/1111 (I ) , • . Z• 

\T 11, ··) ·)J. \f ll-1938: alc11111 fodcn (leg. Pavm1 ). « Quel del! ... 
zo- a rompi.i ~ · · Jl L9...,8 l f l " '' 
• 1 l 4'> I (i\•foronc - Brescia) 27-1 . -. <> : oc ero a li mibocco Se;. lo a » 11 . .,, Jo. • . 

O<'g. Paya11) 7. 

Fam. Limnophilidae Kol. 

S1111fa m. Lt i\INOPlllLINA.E Ulm. 

Stenophyla.r 1ier111ist11s Mc. L. : « Tampa del Ranzone » 11. 3 Lo. 
(Monlt' Palos50 - Brc.cia), 24-Vll-:938 : l <?.~~g. Pavan ) 6. «Bus dcl 
Bcdi » 11. 9 \. T. (Conca Sca1111pprn. Becco cli l'Ilaclonna - Malga Va lle . 
Trentino ) 7-V lll-1939: l 2 (leg. Conci); 10-VII-1940: 1 9, ~1 o (leg. 
Conci). « Pozzo di Poli11c » 11. 219 V. T. (Val Lagarina - Besag110 ) .18-\i. 
1939: ] 9 (lcg. Tauw11i11iJ. Grolla «Uomo Selva tico» (Alpi Apuane) 
1-1930: I ò lfcg. Andreini). 

St.euopli )'la.'l: 11111cro11at11s Mc. L. - « Bus del Bech » ·n. 9 V. T . (Coa
ca ::)cm111ppia . .Becco di Filadomrn - iVfa lga Valle) 10-VIl-1940: l 2 (leg. 
Conci).,« (aycrna M.tc Nerone» (Pesaro ) 5-X-1910: 1 2 (leg. A ndreini ). 

? Steuopltylax mitis Mc. L. - Grolla Rio Martin lValle deJ Po) Vll-
1878: l 9 (leg. Baudi. « callivo » del. Navas); l'esemplare è senza ad· 
dome c pertanlo l'assegnazione a questa specie è du.bitativa. 

Ste11opl1yla.r S)J. (I.). - «Spela met-Potzi »(Mali i K rujes 111 . .LJOO -
011razzu . .Alha11ia) IX-19,11: I 9 di grande :;La lura lap. ali mm. 52,5), 
con ali a11teriori riecament e macchicllalc di bnmo (leg. Boldori v. Hol:i 
l. pag. 86) . . 

Jll<>sopltyla.r a.~pPrsu · Ramb (2). « Tampa dcl Ranzone » 11. 3 Lo. 
(.;\1.k Palo~- o - Bre. eia ) 2tl-V H-1938: LJ. o , 3 9 (leg. Pavan ) 6. « .Bus 
del Boia» 11. 10 Lo. (Nurn lenlo - Brescia) 18-IX-1938: 2 o. 1 2 (leJ!. 
Boldor i ) · « (;rolla d1·lla Sihi Ila » I Lrl''JHI 110 111 T e veri 11a - Terni) ·r 3-Xl· 
1929: I ò (lcg. Andrei11i). 0 

'. l 1 Xci " Uii, dcl Fu;:" n. Il Lo. il P.1\"\:-; ha r:u·roho il 3:\f.f9:% 1111 (.,:emplarc fcm111irn1 
dic ,. -!alo "•crilto al ~e11crc Ste11ophylrz.r I G. P. i'llorclli: Trico/Ieri c11 uemicoli · Studi ' 11 i 
tri.-011.eri: \ ': lloll. Zool. Agr. Bach., Yol. VI I. 1936. p. 61 . · 

L Cl.iamc cli 11wlti ·1hri "'"lllf 1·1 .· · I · · l Il · r· 1· •lii· . • ... ... ' • 11 in l'O(H1 a provcn1cnl1 < n e t•:n·crnc ,., ron~enlc < 1 e 
!<c':ll"c~ 'lllC·la dc1er111i11azio11' f· . f • · 'I"· o· 

. • · c. ·'""Ile o appartene re I C$Clllplarc in quc,1 io ne a lla ,pcc1c " 1cr /1l<•m11 /r<.<rr ~I 1·. L. 

l~I I.a 1·at111ra di 1111 ·-c1111>larc d' 1 • I B ·· L ·1·1·1 ~ 
• I fJUeo a S)lCl'IC llC " 11 ; dd l• 113 " 11 • .I I o. Cl .•• pa~. 6. •lei lm·orn i1ul"ira10 11clh p. d · · · 1· ·n· 

• • • I ccc ente nota, 11 0 11 e dovuta a L. no1.uo111, COlllC e CO a I 
clu·:lfo. licns1 a· )I. PA\".11\. La prt•H•nlc nota scn·c per rcltilìea. 
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Mesophylax i111pw1ctut~s Mc. L. - ~<Spela mcl Polzi » 11'1.ti di Kruja 

111
• 1 LOO . Durazzo. A llJa111a ) IX-194 1: 1 o (lcg. Boldori ,., nola a 

pag. 86). 

Micropterna nycterobia Mc. L. - «B us del Bcch » n. 9 V. T. (Conca 
Scannppia. Becco di fjladonna - ·l\<.la lga Valle) 7-Vlll-1939: 2 ò Ocg. 
Conci). Grotta II « B~rs del Bech » ~1. 229 V. T . . (Sca~1'.1ppia) .L3-Vlll-
19!10: 1 2 (Jeg. _Conci).« Bus del B1ll~om » n. 211 V . .C. (Scnada. Ro
vereto) U-Vlll-1939: l 2 . (leg .. c?nc1). « C~vcr~a J\i~. t c Nerone » !Pe
saro) 5-X-1910 : 1 2 (leg. Andrern1_). « BeaLncc Cenci.» lPctr~ll~ ~. iri .. 
Abruzzo) 29-Vlll-1939: (lcg. C_erru l1 ). « Spela met-Potz1 » (M.ll d1 1'.ntJ•~ 

l I 00 . Durazzo. AJbanja) lX-19~11: 2 o, 3 9 (lcg. Boldori Yedi nota rn. .. . 
P"t· 86). 

M. icroplerna sequax Mc. L. - « Grolla di Ocisla » (Trieste · htria I 
27-IX-1942: 1 2 (Jeg. Marcuzzi). « Grotta del Nanos »(Alto Carso; 
VIJl-1937: 5 si l)eg. Muller) (J.). 

Microplem a. fissa .ì\Ic. L. l2). - « Tampa del Ranzone » Buco del 
Dos5o n. 3 Lo. (.LV.r. Palosso - Val Trompia) 24-\TJl.1938: 9 o. 11 2 tleg. 
Pavan). « Bus Pu~·si » 11. 7 Lo. (Brescia ) 1-XI-1936; 7-Xf-1 937: 13-1~, 
3.1v, 11-IX, 6-XI, 21-XI-1938: varie larve a età diver~e (lcg. Pa,·an ) 6 - •. 
« Bus del Bo la » n. l O Lo. ( 1 nvo lenlo - Brescia ) 18-lX- l 9~8: l: (kg. Bol· 
clori). « Prefon Soradur » n. 55 Lo. (Dosso Croee - Brescrn) 21 -111-1939: 
2 o . .I ct; 28-III-1939: 1 o (lcg. P~mrn). « Caia di Val i\I:i la » 11. 1-11 Lo. 
(Brozzo Val Tromµia - Bre <'ia) 21-\7JI-ln8 : diversc. lan:e lle_:'. Pa,·a i~ ~ · 
« Gana de le Gabiole » n. 186 Lo. (M.te Passale delle G~b.lm: -. C1111u · Brc -
~ria) 20-III-1938: I. 9 (lcg. Pavan ) 6. «Biisa dcl dòs dci Sai t$J» ~1. 188 Lu. 
flf p 1 B . · ) 3 X ,L938· ')o l Q (lccr Pan111 ) 6. « Bnca La~~a \" . le a os o - r e Clél ., - . • ~ ' o· . ., . 

l 11) I ·190 L. (lV' le l)alo- o - Brc-cia) "1-X-1938: 50!0 le alt tll 
< e a osso » n. o. i :i. e " • I . (1 '" 

) 6 J l L o . )en·1 fuon dal a !!rolla < ::· 
1111 esemplare (leg. Pavan · < ·: · "PI ' . .-.. ) ?è;.m. J 9~9: 
Pavan) 6. « Prcfond dcl Cà » n. 197 ~o. (S1dzano · Bi c:,ct ... - . ·, '"i ' l 
2 o (le()" P ava n ) . « Quel di Val dc le Grote » n. 20-1 Lo. (

1
\· al tlBr '

1 
~ " '. ). 

G o· B . ) 28 IV1940 · ?o. 29 (eg. o con. argnano del Garda - rcscia · · · ~ T ll 
1 

· T. ·ti Fnz 
<<Grotta clei Trurni » 11. 1.57 V. (l\I.tc Baldo: \a e lt'I lit\•. ,,. 

. '·'Ile ·1 <fllt' 'l a >J>CfÌC. 1 lJ Non abbiamo \'ÌSlo le 5 fcmn11ne a>c• I ' · . 
1 
V Bil1l X. 11 p.·r 

r iole raccolto "' c1111ertu1 ,. • • 
t 2 I , \ pa;:. 62 elci ll O> t ro l:i\'OJ"O " 1\ llOl/fl nw/cr ''I e· ·h •Ilo - Bollicino. Bu; lii-I 

~I ] - li callurc: uh •• 01 e • 
· fissa sono indicale. con le allrc. e >cgucn · .P .. . C' d"I Fò , 011ra. Bottinuo: e . . . . " 3 't I ]cg. :I\ .1111. ..1 e . 

.. ocl1ct1. N. 108 Lo: 5-VIII-1937: 3 é e I I la caverna è in rcaha uua 
- Q . ·'t· zionc. e :ilo e· ic • • • ~-VllI-1937 : 7 il e .i 9 Ocg. P:n ·an) 11 • ncol.l 11 '

1
' B I I CoclH't 

11
• 103 Lo 1 Ca dcl 

S'·I ·1 .. • I . co~ì modificata: 11> <e va, 1 " Bu- del Cocliel "· 1 C\ C c;se1c -
F 10 ~ 7 n <le" Pavan). 0 <opra · Bolticino) 5.V'}JJ .. 1937: ò • + ~· 
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1) .. I· e· di JJn·11zo IH· - q. 111. L200 ) \ IJ-J.9:~9: 2 ò' 3 9 lleg. R rr 
'.11 ••• 0111 . • e B n o ' 

« 811, dcl Bcrlt » n. 9 \ -. T. _(Sca1111ppia.,_- onc;i ecco ~li Filadonna : 
nl iilga Vallt-l IO-VJl-1940: I o (leg. C~11c1). « Bus d e l B1!bo111 » Il. 21] 
Y. T. (Serra da . Ro vereto) Jj ~ \T[IJ-1939: ] o (lcg. Conc1); VlIJ. J 94 . 
] 6 (lrg. Couri). « Caverna M.tc Ncro11c. (P esaro ) S-X-L9 LO: 8 0 , 6°; 
Ocg. A11Clrci11i) . 

Micrn11terna /estrwea (;mcl. . « Yapaga Il: Ze le nini ·» Dori1na 1B· 
I -~ 11 ·'I I . ( I ) Hi-k in o 1111, r. l :.?6-\"1-1 9:-11 : I o ( cg. h n e r ) . 

Microt>lenm :-:p . . « Bus ~ursì » n. y Lo. ~Bre:;cia ) 27-XI-1939 : di. 
,·crsc Jan c immature (probab1l111c11le d1 M. J1s:m lVI c. L. ) alrimlioceo 
Jll'lle pozzt• d('I rOr:'o d'acqua. (leg. Pavau) 6. « Biis del Cochèt » n. l oP. 
Lo. (1Jollici110. Urc:<cia) 19-Jl-1939: larn mature molto pallide (proba
bil111cnle di tl/. fissa) (lcg. P arnn). « Que l d ella Sè tola » n. 143 Lo. \Ma. 
rom·. Bn•,ria ) 27-JIJ.J9:rn: larve (Ieg. Pavan ) 7. « Buco del Corno» 
11. 1001 Lo. (Entratico · Bergamo) 14-U-1.939: 3 larve in zona illumi-
11ata (lcg. Pavan ). Caverna M.tl' Nerone (Pesa ro ) 5-X-1910: 2 2 (le". 
Andrciui) ? (2). " 

Jl/011oce11tra lepidoptera Hamb. - « 
1

Grol.la del Brig idun »lo del M.te 
_Gazzo) 11. 128 Li. (1\I.te Gazzo · Sestri Ponen te - Genova ) 2-UT-19<1.J: 
] ò \),-.g. Conci ) . (V. NOTA a pag. 99). 

Fam. Sericosfomafidoe l\ilc. L. 

Subfé~lll. GoEm NAE Ulm. 

. Silv /i(llli11es FIJr .. - « Quel della Sèstola » 11. 143 Lo. (Marone. Bre· 
ma) 5-lll-1939: 2 ninfe immature (leg. Pnvan). 

. . .Silo ~p. · « Bus de i Osèi » 11. 176 Lo. 0Botliciuo - Brescia) ]940: l 
m11h "-' e ·11 · 1· I I · · f 1· bL • • c111' O< en mn_ a 1 a a ndonati (leg. Pe1vaJ1 ) . 

S ubfa 111. LEPIOOSTOi\fATINAE Ulm. 

y . I _Lepi~lo.siom<t h~rtz1m Fbr. - « Caja di Val MaJa » n. 141 Lo. (Brozzo 

1 
·; t'.onip_ia · Brescia) 21-Vl~-1938: l larva (leg. P avan)· 26-XI-J9:~9: 

a1 va g1ornue (leg. Pavan). ' 

111 La loeali1à è inecrla p ,. I . ,. . 
(21 Le 2 f . et e r.1g1011 1 cspootc ne l paragrafo 5 

c111111111e pro\ enienli <lall· . 'J~ 
rate co111c J\Iicro 

1 1
. '1 •·avcnia marchigiana sono <luuitali,·a111c11l c .-ons• " 

/I erna ; i; 1 esemplari r Il· · . . · I· rt 
una sit~ura •lias nosi. 

0 1 
' 011 0 lii fOS1 f:lll1ro staio che non se ne puo '

1 
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Subfa111. B1ucHYCENTHINA.E "Ul m. 

~I icrastl111a sp. - « Qu el_ delJa Sè:tola » n. I "'~ l (ì\l 
· · - ] I I l ' ~o. 1 aro ne · Br · · · · ) 

27.fll-1938 : 1 arvH ac n ta ( eg. Pavau) 7. 5-IlJ. J 939 . 
1111 

~::i~1 •1 

larve a diversi_ s_tacli (l~g. Pav_an ). · meros1s une 
Sulla ent1ta specifica eh questo Micrasenm <l 11. · 1. 
. . I .. . _. , - . . . o Jutamo urevemcntc· 

. i<lu"iarci. caiallen La::isouom1c1 risultano cst i·em·i b' . 
n o . . . .· . • . . • . I . _ . e mente c iart e per-
uettoHo dt 111se111 c 111 pos1z1one le11 defì111ta le hrve ,11t 1 1 . 

F . ] l . ( ' · e ro a e 11ave ana-
lit ica {Jroposta e a LES1 ACE Les larves el ll )' l/l/ilws rt<f lt< t' . I . 9 · e L<fue.s < es msec-
te~ rl'Europe, p. 884-85 .. 19~1) che, lu tla \ ia non cotntlI'ell(lc · · · I I - ' '1c11 ra111c11-
te la speci e alla qna e e elte larve appartenirono. Nel } 936 I , , 

· · d . . 0 o de:.:>O au-
tore pubbhcava una 1?ota escntt~va su lle larve appartenenti al generr. 
Micrasema (No·t,es tnchopterologiques: X:V Bull An11 Soc E 1 · · · · . n om. 
Bclgique ·- Bruxelles 76, pp. 213-220) ma noi non possediamo tale la-
voro, nè c'è stato yos_sibi_le, per. coJJt in.gcnze liellichc, eonsnlLare il per i~· 
dico p:·esso Cflt~gh 1st1tu.t1 o. que1 ,:Musei che lo t'.icevevano. ll ) 
. Non sappiamo crumd1 se l autore belga rn cluda nella più recente 
pubblicazione descrizioni nuove di stadi giovanili , come pure iauoriamo 
se altri. Javori più r ecenti siano comparsi sull'argomento, uei 

0

quali sia 
eventualmente tra lla ta la morfologia di larve di ili icrasema e Micrase
modes. Nell'impossibilità di colmare in questi tempi la lacuna impostari 
dalle contingenze segnalinmo, in via · provvisoria, i principali cara lleri 
dicotomici da no i rilevati presso le larve dei Lrachicentrini dcl « Quel 
della Scslola », r imandando ad altra nota informativa la descrizione 
morfo logica ed ecologica compl eta di questi stadi, nel caso che si dovesse 
slahilire che, lnrvc come queste, non ~0 110 ancora state descritte. 

Capo da m arrone flùvo (lan·e giovani) fino a marrone scuro (larve 
mature) con la fron te (cl ipeo aucl. ) _concolore. del imi ta la nellamenle 
da bu11de furcali chiare (dun q ue in ciò differenti sia da ili. lo11gulurn 
che da M. togatwn, b enchè più simili alla econda specie ). l\la11dibolc 
annate di 4 denti ben visibili, di cui 1' 11lt i1110 è il piì1 ott uso lqucslo carni· 
tere avvicina le larve incliagnosticabili a Jlf. lo11gulw11 per ~l i~erei~ziarle . 
da il!. togatum) . Labbro superiore provvisto di un grosso cmffo eh corte 
setole bianche a"'li spio-oli anteriori (perciò siamo nel gruppo M. long1t· 
luni e M. togatu~i, 1101~ n el M. miuimu.111 e M. setif erwn ) · . 

Pronoto bruno rossastro o bruno cupo (esistono larve pallide e larve 
scure), n euamente più scuro in arn11 Li , senza -macchie visibil i sulla parte --. 11) Diversi M u sci e nil11io1cchc :;cicntifì..l1c ,ubirono purll'O[l!lO, com~ è noto, tli;truiio~i 
irrlepa~ahili in conseguenza dci ho111uanl:rmc11ti aerei. Ahri riu>cirono mvcr~ ." mettere m 
~a vo 1 lib · . . 1. • • • • --e non sono corn;uhab1li. 

n e 1 peno di ci che altnalmcnle. c u111;1 111 ' 3» ' 
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. d' d· JU Lon"ulum e da M. togatwn, llla pi
1
'
1 

• . (d. e qt11 li l ,1 . o . cl Sl, 
Posteriore •.vers f . . . , disiJosizione lo scudo el prono Lo è retLa .. d ) P er . Ollll<i e . . ' e ll-
unh nl secon ° · . JT Ilo in forma d1 saliente, ne prohn1"a Lo agl' trasverso (m ente a n o e I 
golarc e • ,, ·cs·o ili lon

0
"uJwn ). 

· " " com e pi " · · . 
n11gùlt anLei 

1011
, ._1 di' due crranch placche quadrangolari divis 

I 10 -. provv t:> o o e 
l mcsoHo e . . d' aie mediana (come si osserva presso LH. lon,gu d l ·a loH"ILU )Jl c ' • 

. a una su m · " t · . 1 1~11 111 j 11imwn il m esonoto e armato di 4 scudi I H I rt(l/l/lll . 111Cl1 I C IJ . • • d .· l . 
um - 1 · 

0
::i .. J . 1. stretli Jtmglu e arroton at1 a le es tre1111tà e in h . . · d em 1 alci a 1 · ' .., . 

1
. . 

e 1Lmos
1 1 

, 'Lo di 4 placcJ1e, di cm l e late ra I n strcu e all'in-M ~etifer11111 e pnrc mum . . . . d' 
· · . .J· " ) 1· t·ll'-i mediani e poslenon sono pnv1 istal01enLc d' t · e lrian"o c111. • " . ( . l , I 

ie 

10 
" . . i· a di tubercolo comco cos1cc 1e e larve appar . di proh111.,ame11to rn gu "' . 

"1 . iH minimum-il'!. seu.ferlltn e non al M. lo11g11lzu11 .JlT. tengono a 1:,'l uppo · 
toga/11111 ). 

fi ... J _ ili i e r 11se 111 /1 ~p. !11.emhrana sericea poste
rio re <lei foriero lan-alc : due . chom i rii versi delle dcnt ico
lazioni cenl r ipetc. IForle ingr.). 

li fodero larvale (Tav. I ) non è Jnai ricurvo, ma perfeL~amen· 
le diriuo. conico, non r egolarmente i:astremato, in quant~ circa a 
2/ 3 della sua hmghezza si fa improvvisamente un po' più stretto la 
questo pm1Lo giunge presso a poco l 'estremità anale della la r va). Inter
namente il fod ero è Lappezzalo di soLtilissimi fili sericei regolar~1~nt~ 
intessuti. esterna men Le risulta cosLiLuito di grossi filamenti . cilindnci di 
color ve1:de ln·1mastro, regolarissimamente stipati in senso. trasverso. _L~ 
lnn~hczzc incontrate variano da un minimo di uun. 1,5 (larve dei p runi 
stadi ) a uu massùno di mm. 11 {larve mature ), mentre il diamet ro. dell'~; 
perLura anteriore varia <la un minimo di mm. 1,3 a im m assuno 1 

mm. 1,5. L'orifi cio posteriore è chiuso da una m embrana sericea pro~'· 
· i· 1. I · 'c: tr'• w V1Sla C l aperL1u·a lllcCJana ltetra.- o pe11Ut.radu1ta (Tav . : a Sllll ~ e . 
li F. ·L) I · ' I · · l I · m etnca. a o e '1g. . per o prn reo-o arrneute sunmetnca ta vo ta a s1m e . b ' ·mo· on quesLo 11ltnno carattere le larve del « Quel della S estola » si 

· 1 • ' • z l 111 ) eh e s rano JHU stre tLarnente associate a ftf. togatwn (e a M. ongu LL • 

i1on a M. mi.nim.um (e a Jlil. setiferwn) . 
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IV. 

// (rogfossenismo dei frico((eri: inferprefazioni ecologiche 

sul popolamenfo di alcune cavità. 

Una lis ta dei. tricotteri rinvenuti n elle caverne, specialmente se ric
a di nomi di cavità, t~nò ingen~rar~ l'er~«tL~ co~nri_nzio1~c che qu_esti 

~ .. · •3110 dei r eo-olan e coslant1 ab1Laton d1 tali b1otop1. In realta lr. 
insetti Slc o . . l" fil' . I 1 . c. d 

t . wo ben cli ver smnente : i rnmo l 1111 ac u L1, pur u guran o come 
cose s ai l . '. ·1 · • . 
,. _ 1enLi ti1Ji ci dcl Lrog ossem mo presso qu~slo onuae e 1 111sctL1, 

<Tll e:,pol . . l ' . ·1· e 0 

d CT]i ospiti che si rnwen gono m un numero 11111Lato e 1 grotte. on-
son~ ]Col eile re e r ano crià s LaLi emmciati nella nostra pr ima relazione celti e e g · · b · · l 

Il' . · . nto (Cfr. Bibl. noLa I ) e n ella successiva (cfr. B1hl.. n. -~J e ove 
su ai gome . · ·· · . ·' · ·I' lii" . · s· ere i ·u·icotten d ei v1s1Laton p1u o meno occas1011a 1 e e J 51 precisava e " . . l' 

1 e· ser·e i rren eri S1.e11ophylax - Mesophyla~r. e M1cropler11a g 1 caverne eo " o . . . · · f 
. t ' r·eo-oJari d el com[Jlesso lmmofilunco che gode cli spiccate a-e,,ponen 1 " . . . d 1 I 
I · · le 0 1·a svilupJlÌamo c1ues le enuncrnz10m Lraen o e eone n-eo ta cav1co . e d li 

sioni dall e st esse ricerche cli BoLnom, CoNcr, PAVAN e R uFFO e a e 
ra· secrn e ra o-ionate di compilazione dell' anlore. . . 

" Nel co~plesso. il munero delle caverne popolale dal i:1p1co grnppo 
- ' . , l . L ente piuttosto el evalo, ma troo-lossenico so1Jrac1tato e so o appar en em 

1 
.-

0 d · 1· . I l are la IJercentua e 11-11011 lo è {)iÙ in via assoluta quan o s1 vog ia Ccl ~o , '. l t· · L 
. . 't L invenLanate ne ca cb o. spello al ·mu:nero totale d elle caverne v1s1 ~ e _e ' . rie· 1934-1935 e , ·1 BoLDORI (Ricerch e in caverne ttalwne - IV .se . . . 

osi I I . . . . ]· altri n cer-. Nr . . V ] XXVII 1936 ) su 41 o-roUe da l1I v1s1t:tle e e_ cl ( . 
- atm a o . · ' . . 0 

• 1 I ,
0 

panetale solo rn 
catori. r eo-is tra i classici Lricolten adulti de comp es, , ) GroLL·i dci 

, b 71 L (Mesophyla r. asper:; llS ' e 6 di q11 este: Bus de Ze lber n. 1 °· ,, · ·stzi ") Buco de1la 
. t:" Stenophyutx pernu. " ' Fontana n. 4 V. (M1.cropte.r11'(L jwSO, • l ll'O 99 V. (S. permi-

. ) G Lt a dito e e rso 11• rana 11. 40 V. (S. pennistu.s , ro .' , ] Ile fole 15 E. (S. per· 
sl1ts), Voragine Valrnarana (S. pemnstu.s)' ~lalti.t e:) su 293 O't'Olle del vi· 

· ) E I · } oro (cf r B1 ) · n. · e 
2
2 mistus . , < n e Sll.CCeSSl VO SUO av . ' . e volo della guerra Il. • 

. . . . . 1 . 4 d1 crueste . o d . centmo, cita 1 tncotten so o p er ' . . . laterali.s) Grotta el e . . . Micropt.e1 na ' . ) at. Vie. (Mesophy lax unpzmctnllls, 
40 

V. (S. penmstus , 
Fontana 11. 4 V. (M. fissa ), Buco della. ra~)a ii RuFFO nel 1938 ( cifr. S . d . C . 114 V (S perm1sl,us . . 8 l pruggia e1 av an1 n. · · 

1 
. · dell 'ordine rn so e ca-Bihl . L. troCT ossen1c1 ) e 

. , . n. 13) rinvien e gh esp~nen 1 
. 0 

3 
V. (S. permisw.s, M. fissci , 0 • 

"1ta su 24 visi Late: Grotta dei Prusti n. . ) Covolo dell' atrio n. 43 V. 
volo dell'acqua n. 42 V. (Microptema se~~ziax, z'· ) Grotta Scala n. 80 V. (M . . 4,, V (M". utle ra zs , . . 

· /issa), Covoh d1 Velo 1~. - .t . • n 
81 

V. (M. lat,emlis, J1tlzcropterna 
~M. sequax), Grotta del Ciabattmo · 



,• 

I , 

.. . 
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l . ) L> .. J·i m·n· di Cima Galhana (M. nycterubia ) B 
n ·c:t{!rv JW . >lle<I ' _ , • • ' us dcl 
I) ('I fi' · ) li PAV\N 11dlo ste::.so .urno 1938 da relazione dell . !I ago I• . 1::;s<L · ' . d . e t 1• 

cerche sulla fauna speleologica _hrcsc~nn_a .co.n ~tle negli anni 1934.1937 
dr. Oibl. N. 5) e, 111cutrc dcscr_ivc g_Ji _oq;.~111.s1111 eh~ ~opolano ·b6 grotte 
. 1. d 1· 1.1·Jcnrc che le unag1111 dei lmmofihd1 sono stale 

1
.
1
· ' 

Cl < a lllO O ( I ' ' .. • •. Scou. 
~ rate presenti in du<' sole caverne: .Bns. del Quai n. 30 L?. (1l1f. im.pu.ncta. 

) 13 ... l··I ' 'ochèt 11 108 Lo. (M. fissa ). NeUa sua ncca lllOttorrt· e tu.s . 11:- <'" '-· • · • 0 an:t 
rnllc cii\ em e dcl M.tc Palosso - M. Doppo (~fr: B1bl. . N. 6) lo stesso ~tu. 
lore tratta di 28 ~Lazioui ipogee, ma e lenca .1 tncotlen solo pe r 4 di que. 
èle: Tampa del Ha11zo11c n. 3 Lo. (St.e~1ophy1~~x sp., M. aspe~·sus, M. fissrc ), 
Gana de le Gabiole 11. l86 Lo. (M. fissa.), Busa del dos -dei Sarisì 11• lSS 
Lo. (M. fissa ), Duca 1H1ssa ' rlel Palosso n. 190 Lo. (Microptenia sp. ). In. 
il.ne il più rcccute laYoro dello stesso spele~logo (Cfr. Bibl. N. 7) elenca 
9 !!roll<' con sistema idrico interno, ma all 'epoca delle ispezioni due sola
m~nle ospitavano li11111ofilidi allo stato di inselli perfetti: aucora il Biis 

del Quai (M. imp1mctatus) e .il Biis del Cochèl n. 108 Lo. (M. fissa). 
E chiudiamo questa casistica con Je notfaie che il CONCI ci comunica 

}J<.T lcucra privala in data 5-X-194-0 e che suonano Leslualmente così: 
« Non ostante le ripetute visite _ad alcm1e decine di caverne della zona 
tVcnezia Tridentina), riuscii a ca llurare Lricotle1·i solo in 3 caverne 
della montagna, in due delle quali erano già state precedentemente rac· 
colti ». Le grotte alle quali si riferisce il C0Nc1 sono: Bus del Bech n. 9 
V. T. (Stenophyla.r. mucronatus, M. nycterobu1, M. fissa) , Bus del Bil
hom n. 211 V. T. (ill. nycterobùi, 111. fissa) , Pozzo di Poline n. 2] 9 V. T. 
(S. pen11ist.us). 

Appare dunque abbastanza chiaro clic, e si tiene conio dei reali 
rapporti stati tici che intercorrono fra i] numero delle o-rotte studiale e 

o 
quello delJ~ CH\'Cl'lle ehe ospitano tricollcri troglosseni del complesso 
parietale, il scc01l(lo risulta relativamente modesto ; dovr ebbesi dire ad· 
llirillura esiguo. :\C 11011 si rcnde~s e necessaria una valutazione pruden· 
ziale nel conteggio delle stazioni che sono apparse ai ricercatori prive di 
fauna tricouerologica, ma che non è da escludersi che lo fossero solo 
lemporanearncnle. o che ospiUts"ero rari individui t;icoverali i11 punti di 
difficile accesso, o ben celati allo sguardo, senza contare che in uu certo 
n tmicro di grotte non furono fotte speciali ricerche faunisLiche. 

_Ed. ora, sulla ·corta delle informazioni, in parte assunte presso i. so· 
Prac11at1 ' }>cleolo"'1· e · ·t I I cl li · · · b!Jl1c'1· . . ::: lii pm e e ec olle a e loro pm recenl1 pu ' 
ziom, arebbe indiscutibilmente interessante tentare di renderci ragion<: 
~elle fondamentali caratteristiche delle biosedi nelle qu~li i tricollel'l 
furono trovati Ilrc··· c . t' Nr l 1· 111"tk 

• • • ~ 11 1. on tutte e caverne o-odono ancor:i e 1 ace ' 
dcscnz10n1 ecolo"ic) 1· I _ . 0 

• 1· ·sere ·u . . e ie e < 1 a tre, poi, non possediamo dati clcgm < 1 e~ 
l ustrat1 mn 1>er e . . • . ih' . d bba· 

·i~, m ci sara unposs · ile di' svilup1>are un qua ro a 
stanza comp · d · · d e 

rcnstvo ei complessi rapporti che legano fra di loro 1 u 
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termnn dcl binomio. g1:01L:-l-l~·i colt?ri , ~nchc perchè re la no, eomc prima 
dicemmo, intcrrogatlVl vasll e d1vcrs1 che attendono ancora una riso. 
Juzione. 

Segue.udo la nmneraz~ione catastale e procedendo da occidente a 
orieJJLC, la prima caverna d1 queHe annoverale in qnest'ultiino lavoro cl 
ci rnoslri una pen.elrazione <li in.selli Lrico tleri è la così della «Tam;~ 
dcl R anzone » n. 3 Lo., aprentesi nel M.te Palosso c11c domina Ja Valle 
de.1 Mc11a, uel Bresciano. 

Trascuriamo la descrizione delle bellezze paesaggist iche, che per noi 
n on ri ves tono alcun inter cs e, e diciamo tÙ>ito invece che questa è una 
delle cavità di maggior sviluppo del M. Palosso, avendo un percorso lo· 
tale di m. 78; il suo imbocco appare notevolmente angusto, poichè non 
supera i 60 cm. di ampiezza. La caverna si apre a q. 680, e quindi in 1·e· 
aione non molto elevala. Nella sua pitt schematica con formazione essa o 
risulta costituita di tre concam erazioll'i Ira loro comunicanti a mezzo cli 
1111a strella apertura. Co111c ri suha dai dati termometri ci as. 11111i in tli
cembre 01935 ) e .in luglio (1 938 ) dal PAVAN, mentre le escursioni tenni
chc ;.ono rilevabi'li nel primo ambiente, in quanto questo è in dirella co· 
mnuicazione con l 'es terno, non lo sono poi pii1 nelle due successh·e con
camcrazioni, le qua li possono considerarsi come termframentc i50ble ad 
opera dello spessore d 'aria deUa prima concamerazione c11e funge prati
camente da isolante termico. Si osserva così che già nella seconda cavità 
della caverna si registrano +13", sia in luglio che in diccrnhre, e nella 
terza + 13".2 in ambedue i m esi, ossia un microclima costante. 

I.\uniclità o~cil]a notevohncnlc, ma 111isnre igrometriche 11011 vi sono 
siate eseguile; comunqu e la caverna non è mai sia la trovata secca. pur 
essendo priva di un vero e proprio sistema idri co interno e quindi d i 
acqua corrente per tutto l'anno. 

In una sua visita in data 24 luglio 1938, il PAVAN osserva n ella ca
vità circa 200 Lricolleri posa ti , immobili sulle umide pareti e in gran par
ie in copula; quasi tulle le coppie sostavano n el primo camerone, scarsi 
erano quelli popolanti la seconda, forse due soli individui erano pene
trali nelJa terza coneamerazione. La presenza di questi insetti nella 
Tampa d el Ranzon e è stata del r esto notala più volte. Le specie :rim·euule 
sono : Stenophyla:r. perrnistus, Jli[esophylax aspersus e Jl/i~rop~erna ~ssa_; 
dunq11c i più caralleristici frequentatori di caverne dell ordme dei Lri-
cotteri. . 

Dal numero dea-li esemplari che noi abbiamo ricevuto per la deter
ll1inazione si può c1 : durre che )a percentuale più elevata cli qnest_i lro· 
glossc1ù doveva essere i·appresenlata eia Jll. fissa (9 ° e 11 : ca~tmaLJ )' sc
gnita da quelJa più bassa di M. aspersus (tf,~, 3 9 catluraL1 ) e rnfine da S. 
f/ennislzts (uua sola Q callurata e dubbia). E qne ta una conferma _alla .no· 
8tra impressione circa una maggiore volgarità di M. fissa nelln regione. Se 
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d. rer·s"inente confinate• nella cavità, dal la,,0 · · ost1·nssero n " . ' · 
le ·txc specie si m . d . ere ma non pare probabile che questo av. 

I I P\VAN non e ato sap ' d 11 T l ro e e ; . C" cl , .. .,..,.iormenle ci interessa e a ampa e el Ran. 
. • I realta. 10 lC Jlhloo , 60 
venga li 1 . .,.tifi arJerLnra cl accesso: cm. sono ben lloc·i 

. ziLuLto ·1 sun esio ' ' 1 ' 
zone e, .ali . . ' r' ,. ·ivolrrere subito il pensiero a valore delle ten-

. er cm \'lCll ali.o e I I " • l . nt[ . 
cosa, P. fil 1 . . Ilei" adulLi appartenenti a Lno b icropterna-Ste. 
deuze t ""l'O I e e e1 trico J 1 . 

0 
/ 

l . C''> eh chiedersi, e unque, come ri escano questi 
nophylar-Jllesop 1y a.\:. e. ' ]' · , ·1· 
. ·. ·. d' . 1 . I resenzn nel fianco e 1 un impouenLe r1 1evo mon-
msellt n rn ivH uar c a p ' . .. 1 . . . ·~ 

. . ·Lo ·mbocco dal mon1e11to e 1e essi non d1,,po11a0110 Luoso, eh un cosi angu" l . • , . . l' f . l· " 
l
. 1. . clie ve h rru1ch Jlet· 11 semp ice alto c 1e nessun ru. 

< t un corso e acqu,1 . " , . l ' .. 
li I Il ,1.11a nè scorre nelle sue immec ia te v1cmauze; corne sce o esce e a a cave • ' . . . . . . a· p . ~"' i'l IJiù prossimo nvo (u.mca b1osede capace eh ospitare 

Cl ice . \Vou•, • • 500 l" ]' . 
I. . cl' l •ali de.,.li insetti soprac1tat1) scorre a m. e 1 e islanza, m 

g 1 sta i an o l d · · 
· · ' Il· C"'r:iei E' da tener presente che o spostamento ei tncotteri pwno, aa ,) " e • ' . • • l . 

adulti avviene per voli, più o meno brevi, pmttosto c 1e per locomoz1one 

n mezzo delle zampe. 
Come possouo allora dirigersi con sictu-ezza verso questa biosede, in 

apparenza così difficilmente individua~ile? Non ci. sembra ac.cettabile, 
fu1o a prova con traria, l'ipotesi_che essi vadano ad incapp~re !n grotta, 
eo.::ì. accidentalmenle, Lrovandos1 a passare, per caso, davmtll all apertura 
durante i loro voli notLurni di sposlamenlo; in tal caso infatti, il numero 
dei t.ricotteri adulli che si spostano di notte, nella immediata prossimità 
della Tampa del Ranzone, do\'l'ebbe essere s lraordinariamente grande se 
200 indi,r:idui hanno casualmente incontrato m1 buco di 60 cm. di dia· 
metro e vi sono penetrati! 

Quanto dire che, se l'interpretazione del popolamento accidentale 
delle grotte eia parte dei tricotteri troglosseni non ha ancora trovato una 
smentita sperimentale per le caverne ad ampissimo imbocco, o apren· 
tesi in diretta vicinanza di corsi · d'acqua , la riceve invece in modo cla· 
moroso per Je cavità ad augusta entrata. Sotto questo punto di 'rista la 
Tarnpa del Ranzone offre quindi un eccellente campo di esperimento 
e sarà forse in essa che rivolgeremo le nostre prossime ricerche dirette 
a indagare il meccanismo fisioloo-ico che !ruida i tricotteri alla ricerca 

" o . 
dell'ambiente ipogeo. Il diverso popolamento delle h·e concamerazio~~1 

che compongono la caverna parrebbe invece essere una -conferma aJh· 
potesi, avanzata dai primi ~·icercatori, circa l' incapacità da parte di q-ue· 
sti imetti di abbandonare le zone di penornlJra per addentrarsi più. pro: 
fondamcate nelle zone completamente afotiche; la maggior parte d1 essi 
infatti si trattiene sulle pareti della prima concamerazione e pochi souo 
gli individui che si trasferiscono nella seconda. Invece di aversi un gra· 
d~iale diradamento di questi troglosseni sulle pareti, man mano che dal~ 
l'1mhocco si procede verso l ' interno, si os~e\·va una lJl·usca riduzione d1 
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OJ ,1mento dalla prima alla seconda concaruerazionc e lU1 • 
pop ' . . . . . a sospens10· 

rmasi completa dalla seconda alla te1 za; 11 fenomeno e' i' . 1. ne "l.-' . • , . . • n cressante 
J·crnificat1vo e msegna che l 1grofiha nsulta pos11osta .1IJ.1 ·Eotofi·i· e 5 " • • . • e < . ] Ia pres-
. tricotter1 cavermcol1 n~lla caverna n. 3 Lo. in \r:il'lù dcli· . so 1 • • l . . . · a su,1 carnt· 

t 1. ~t·ica coufigtu-az10ne; n1 a tn terrmm, la caverna verrebbe . d er ::. · . . . . .· ' gua agnata 
,.,.,ez:to d1 uno speciale 1stmto 1gropeto, ma una volta clic l' 1 . a ,_.., . . . ' amnente 

S)'a slalo rao""grnulo, questo 1strnto verrelJhc poslo in seconcla line • . ' "a a van-
ta.,.crio della fotolilrn. 
'"" Ammettiamo che i tricotteri comviano le loro penetraz1·011 · .· 

• 1 111 ca-
,;erna nei mesi estivo-autunnali, ossia presumibilmente nell'er1 , d l oc.i e 
loro sfarfallamento. Allora sono da tenersi in considerazione due fatt .· 

1 
. 

1
,. . on 

di fond.amenta e nnporlanz~: ish~to sessuale, che li sospinge alla ri-
cerca cl~ un lu~go adatto all ~ccopprnm~nlo, e la differenza di tempera
tura esistente rn quella stag10ne fra gh amJJieuti e1Jio-ei e crli ambienti· 

l d. " E> 
ipogei. Nel caso c ie an rnmo trattando ci si presentano i se!!uenti dati 
positivi: gli i~1setti erano, il 24. luglio del 1938, qna~i tutti i; copula e 
nello stesso eh, alle ore 10, la temperatura della caverna (I" concamera· 
zione) era cli ben 6°,8 più bassa dell'ambiente esterno; dtmque non si 
può escludere che essi vi siano penetrati percbè ivi attirali dall'istinto 
sessuale e dalla maggior freschezza ed umidità dell'ambiente. Ma, se que
sta migrazione nella caverna avviene di giorno, il potere allrallivo del 
luogo più fresco e più umido mostra di avere valore e,ffettivo. Se invece 
avvieue la sera, o la notte, le differenze di temperatura e di umidità cer
tamente scemano e allora questi stimoli appaiono certo meno facilmente 
percepibili. E' lecito allora ammettere che sia solo l'istinto sessuale a 
guidare i tricotteri n elle caverne e che l'umidità e la f~·eschezza assu
mano valore solo consequenziale in quanto, una volta raggiunta la ca
vità, crni si realiz~ano automaticamente le condizio1ù ambientali adatte 
perchè si compia l'atto coptùativo? La distinzione, che qualche autore 
vuol fare, non ci sembra di grande portata perchè, su per giù, è la stessa 
cosa, a meno che si voglia riconoscere alla sola femmina l'istinto cavi
peLo, ammettendo per il maschio il solo istinto sessuale dell'inseguimento 
e della ricerca della femmina , istinto che lo porta così, quasi a sua insa· 
P.11ta , nell' ambiente caverna; in tal caso però il popolamento di una qual
sivoglia cavità dovrebbe sempre principiare con una penetrazione delle 
femmine, seguita tosto (o anche in. un secondo tempo) da que.lla dei ma· 
schi. Non abbiamo elemenli per rispondere a questo punto di vista che 
P.otrà essere accettato 0 negalo solo in seguito acl accurate ricerche in 
szt~i e, a ciò, si ptesterehbe ancora assai bene la Tampa del Ranzone, pro· 
P;no per l'estrema piccolezza della sua bocca di entrata e per la sua con
siderevole distanza da oo-ni corso d'acqua epigeo. 

Quan~o. tempo pos:.l durare poi l'accoppiamento dei tricotteri in 
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. bl ·a macr.,.iore o winore dural11 che non all'es tero c·1verna e se qm a JJ, oo . o, 
' · . . . (lo cli ·no-nire da alcun dato preciso, neppure lJei· 1.1 non siamo rn g1 a • o d Il . , 

T I l R. . 01.1e che ci risulta essere wrn ·e e caverne biologica arupa { e clllZ • 'd . e . 

I. l ]' ate ma è forse da prendere m cons1 eraz1one la c011 mente m eg IO s u e 1• • ' . , . · i· . , , . · 
I I ·ore freschezza e la pm elevata unuc 1ta dell ambicnL "eltura e ie a maggi , . . e 

0 Oiltlh }Jiù }lrolungata, fors auco npelula, e una mag conseu l.ano 1111a e • . . . , . 
. I ··t' degli' 1·11selli adulti. Avanziamo questa 1 potesi sn osser· g1ore ongev1 a . · . . . . . . . . 

vazioui fatte iu allevamenti spenmentc1h, ma non sappian10 po1 se in iia-

tura le cose vadano veramente così. , . . 
Un'altra incognita, che contiamo pero d1 poter pres to n ::;olvere, pro-

1.- !>rendendo come luogo di esperime11Lo la caverna n. 3 Lo. con ac-
}J .IU • d" . . 
cesso così facilmente controllabile, tanto ncca 1 tncotten, e così comoda 
ad essere ripetutamente visitata anche dur~nt~ la ca~tiva stagione, è il 
problema dello svernamento in caverna dei tncotlen; troppo povere. e 

. contraddit:orie sono le notizie di cui fu1'ora disponiamo per poterci pro
nunciare, però questo iutNrogalivo potrà facilmente· ·essere risolto dai 
.miei collaboratori, ove avessero l'occasione di visitare a più riprese du
rante i mesi invernali la caverna nella qua l ei di prima.vera, d 'estate e 
d 'autunno furono rinvenuti tricotteri adulti in muuero notevole; giova 
ricordare a tal proposito che il PAVAN ha raccolto numerosi esemplari 
di Microptema ueJla Tampa del Ranzòne in marzo, epoca che non coin
cide certo con. Jo sfarfallam ento massivo di questi tricolteri estivo-autun
nali, mentre, come vedremo più avanti, in un'altra importante caverna 
li ha trovati numerosi in estate e assolutamente assenti d 'inverno, <li 

. qui l'impossibilità di pronunciarsi in proposito. · 
Anche del « Bus Pun ì » 11. 7 Lo, siamo in grado di fornire qualche 

notizia ecologica utile per la discussione dell' argomento; q11esta caverna 
ehbimo occasione di visitarla con l ' amico PAVAN il 3 aprilei del 1938, 
giorno in cui eseguinuno alcune misurazioni1 col colorimell·o H ELLIGE 
(pH) e col metodo \VINCKLER (Oe), dirette a chiarire l e condizioni di 
vita delle larve reofile dei tricotteri ivi rinvenute; cosi abbiamo potuto 
stabilire che il valore del pH era quasi ottimale p er entità r·eobionte r: 

snbcalcicole quali sono gli stadi immaturi di Jl'licropterna (M. fissa e 
M. sp.) , mentTe. l'ossigcno disciolto risultava notevolmen te elevato, mal
grado la brev ità ci el percorso del torren te inter no e In quo-:a, e pertanto 
più che bast evole alla ampia euribiosi di questo cren ere di insetti per ciò 
che .si riferisce alla erogazione dell 'ossigeno disci:ito ndl'acqua. In r ealtà 
al « Bus Pursi » si notano larve di ' tricotleri. sia nel torrentello che scoro· 
pa re in prossimità dell' imbocco con pTI . 7 ,3 e 02= 6,031, sia uelle 
po~za~1ghere ch e ristagnano alla soglia con pH= 7,2 e 0~=6,145, cosic· 
che ~1 d ~v~ rico~1 oscere che /W icropterna. fissa (e M icrop t<>n w sp.) noti 
ha, m pnnu stadJ larvali, assolute esigenze reich e. Quanto abbiamo detto 
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e.in mu deJla fauna larvale tricotterologica del « Bus p ,' 
u ·1 - I 'f . ur::i1 » sembrc-

l be non avere a cnn n enmento col problema fondati t I d I re ) . . . f . . . , 1en a e e tro-
1 Ssenismo degli m sett1 per ·etti, lo ha rnvece in ciuanto , 1· 1 d' d, . . g o . . . . . ' · 6 1 s a 1 a ulti 

di Microptenw non v1 sono n~a 1 stati rmvennti. 
Ciò è estremamente cunoso p erchè non è spie()'abile c __ .d d , . o on ne~~un ra-

l·ou arnento soh o e e rn apparente contraddizione con lti tto li 1 g ' · . · . . . que o c 1r 
, ~ L 't to detto sull e tendenze cav1pet.e d1 certi Lrico lleri Jim nofil' · I I.' 
e • ' · · l " · . , · · 1 u11 a ( n t 1. 
Come mai qui, e ove gia esiste un corso d acqua che non si e-1.1•1 · . . l' . I . ~ 1gue com-
I)letaiuente per tullo anno e c l e, popolato d1 larve percor·re 1111 , . . ' a cc1ver-
na di sufficient~ sv1hq~po (lungh. totale 111. 40) per poter ospitare diversi 
alati, ~ tric~tter! adu.lt1, non solo non vi s.i adden trano ma sembrano ai
tresì nfuggir e l arnbrnn te n el quale com_p10110 la ma.,..,.ior J>arte del I . 

. . 'ì E . . 1 . oo o1 o 
cielo b10log1co. • po1, come avviene c 1e m alt re caverne, situate come la 
Tampa del R anzone, in punti lontani da ogni sede acquatica si assiste a 
una migrazione cavipeta . di grande en tità, m entre in questa grotta clie, 
oltre ad essere p er corsa da un suo tor ren te è ahresì sit1iala in prossimità 
<li un corso d ' acqua che scorr e a poch e decine di metri più a valle, nes
s1ma infiltrazione di tricotteri r isulta riconoscibile? 

E' possibile che in otto sopraluoghi scaglionati nei mesi di febbraio. 
aprile, settembre e novembre n el giro di tre a_nni possa essere sfug: 
gita la presen za degli insetti ala ti ? Ammellenclo che questi insetti non 
trascorrano l 'inverno neppure n elle grotte, è forse possibile spiegare 
per chè 11011 vi sono sta ti tr ovati n ei mesi di novembre e cli febbraio, 
ma almeno in settembre avrebbero dovuto presentarsi . 

Dice il PAVAN che solo u na volta gli è riuscito di raggiungere 
h caverneUa terminale, il primo novembre del 1926; Lnll'e le altre volle 
r.gli lia dovuto limitare le su e ricerch e a lle zone vicin iori all '.irnbocco. 
Orn· questa con slatazione potrebbe avere qualche va lore nel caso di tuia 

ricerca negativa di termini strettamente vincolati alle stazioni ipogee uel 
senso di una spiccat.a tToglobiosi, ma non sembra poterci utilmente gui· 
dare n ella sp iegazione dell' assenza di quelli cl1e sono fra i più tipici espo· 
nenti del co111piesso, risapnlamenle con fi nato alle zone di penombra. 
Possiamo con ciò invocare l'eccessiva bassezza della volta per la rna:.
sima parte della caverna , bassezza che induce lo speleologo a procedere 
carponi in un vero e proprio cunicolo tor tuoso, e che rende esiguo lo 
spazio libero anche per i tricotteri adulti nei periodi di morbi~a? A que
sta speciale conform azione del « Bus Pursì » occorre forse rivolgere la 
nostra attenzione n elle prossime ind iwini dirette a chiarire le ragioni 
della sua assolu ta mancanza in tricoue:·i alati. Sarà tuttavia indispens~ 
hile infittire le visite an che nei mesi estivi, cercando di raggiungere ~l 
~~into t erminale, poich è la pr esenza di lai·ve nelle po~ze resi~luanti ai-

1 llllboccatnra e, per 1111 certo tratto anche clel corso d'accrua ipogeo, fa 

- .. a .. _ 
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sem1)re pensare alla possibilità che in questa_ stazione possa invece co111. 
11iersi il ciclo di sviluppo comple to della Micropterna, compresa anche 
fa o'•idcposizio:ne clie rapprc~cula; sc~ondo JEANNEI.,_ I 'm1~Ho della catcua 
che, m:mcaudo sempre nelle staziom so~Lerra uee pnve d1 acqua, destina 
i tricotleri troglosseni a morire senza discendenza. 

· Il «Bus del Boia » n. 10 Lo. visitato dal BoLDORI si mostra freqi 
11 

• 1en. 
tato, nel mese di sellcmbre del 1938, da e specie Mesophyla.x aspersus 
(2 o e 1 ~ ) e Jllicroptema fissa. 

Trovfamo i.m chiaro esCJllj)iO della fondatezza dei duhbi su esr) r· 
.I . . d I B os I nell11 composizione della faumua a tncolten e « iis del Fus » n. l L 

Lo. Già s'era t ratlato di ciò uel nostro primo lavoro sui tricoLtel'i dell ~ 
caverne, ma torna in acconcio riprender e qui l'argomento iu qnanto pn ~ 
condurci alla conoscenza di quella verità cui siamo costretti per ora ~ 
tendere col solo ragionamento. Ricordiamo che in questa hiosede fnrou~ 
riuvenule, ai primi di maggio del 1936, una f emmina di Stenophylax s 
e un maschio di Jllesophylax aspersus, mentre nel cuore del o-ennaio d~i 
successivo a11no s~ co_11s lata, l r_a r altro, la preseuza nel corso d'· acqua che 
esce dalla caverna d1 lan·e dr Ste11oph)'lax (penn.i.stus? ). Allora è chia
~o che il destino dei tricolleri che abitano una caverna con sistema idricc, 
rnterno potrebbe aucl1e essere quello di completare il ciclo hfoloc' 

11 d . b" d . . . .,1eo 
n.e a m~ esmrn 10se e, -reahzzaudos1 m essa quelle . condizioni ecolo-
grch~ cm avcvan~o prececlenlemenle fatto cenno. A .differenza d el « Bm 
Pursi », la gallena di entrata risulta qui di maggiore ampiezza (4-5 m. di 
~~Lo_) _e le a;que scorre~rli i1~ grolla, anzicbè filtrare nel sottosuolo in pros
:oumla d~ll apertura, smo a ridursi, in tempi di magra , a semplici pozze 

:tag~?n,ti .entro ~m ~.err~no ar_gillo:o, fuoriescono per tutto l'anuo in for· 
ua 1 'ern e piopuo rivo. S1 rcg1strano così due fattori ecoloo-ici di di-

ret_ta po11a1a nei confronti dei tricotter1'. abi"·tab1"l1"·t' . d.o. . . tu" 
l ' j J • e e a lll con lZlOlll O • 

lll:l I ( e le acc111 e llCr Lullo r ffi . . fi . · anno e SU" 1c1enle ampiezza d cl mezzo aerN• 
con rn~_to tr~ la '~eua d'acc.rua e le pareli della grolla. 

Ce pero 1111 altra intcre--a ·t · l · · I · 
I ,. . . 

1 
. . ""' 11 e osservaz10ne e a fare a proposito l er 

ucotten e ie ab1Lano il « w· I I F l . ' · . d us e e us »: e larve che fanno par le della 
r1ecc1 e etereoo-enea associa- . f . . . . . . 
tri . · .

1
. 

1
°

11
,. · zwne aumslica addensata ne1 prmu 10 me· 

' ,1 pai ire e a nnbocco d bL . ·1 l 
r·c-s it~1 . . Il .1. . ' . e 0110 l oro confinamento a una sola ne· 

~ - e • f(lfC a a nnenlare L I . . ' . . . < 

su l l · a uce 11 011 puo avere che f nnz1oll c rndrreLlcl 
ques o accumu o muneric · fi · d · l 

nella porz1·011 l· . 0 e spcci co 1 u·oglosseni," in quanto è so o 
' e e le nceve un suffi . d 1· . . . : si pi ' · cl" cicute gra o e I il.lummaz10ne che ' 1 
io rnse rnrc una flonda d' lo-1 d' . . . 

pastnr·l ad al . d' . l a o le e l fanerogame capace eh fornu e 
' e cum l questi ccnohio11ti 

. Confrontando infaLLi la cl . · . . . . . ,. 
vicoli con I',., I mo esta penetrazione d1 m1estI ternunr 11· 

' una ogo COlllporl d 11 . "l - d I . amento e e larve osservate neJle acque e 
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« Bus Pursì » e c?n il _rislretlissimo concentramento di altre larve reo-

1
. Le cli Lricotler1 studiale n el « Quel d e la Sestola » 11. 143 Lo eniJ) .. 

JlOll ' • • • . . . , l <I 

doversi accettare. la !og10a. n~te~·~retaz1one ~he fa di questi stadi imma-
tiiri dei tricoLten dei termnn pm o meno vrncola ti alla zona fot ica, solo 
in quanto questa consent e loro di procacciarsi il uulrimenlo adatto al 
loro regime alimentare ; e n el « Biis del Fus » il substrato , ·egelale che 
dà ricetto a tutto il cenobio dell' ingresso è sostanzialmente coslitu.iLo da 
una notevole vegetazio11e briofitica. 

Che la ] uce in se stessa eserciti un richiamo specifico sulle larye dci 
tricotteri, inducendole a non acldentr ~1rsi n ella caverna fo ro alle zo ne 
afotiche e ch e la t emper a tura più fredda dell'acqua in vicinanza deH'im
bocco abbia qualche funzione di dirclla ·importanza, non crediamo fa. 
cilmente ammissibile. '-

Piutlosto ci sembra di dover dare lUl certo peso, nella Yalutazione 
dei fattori distributivi, alla percenluale di o" disciolto nell'acqua che 
ovviamente sarà maggiore presso l'uscita dcl rivo, in 4 11a11 Lu .. avendo le 
su e acque compiuto un certo percorso a co i1Lalto con l'aria nella e<n-ità, 
crueste avranno av11to tempo di ossigenarsi Qe sorgive 50llerranee sono 
notoriamente pover e cli ossigeno ) e qu e lo contenuto sarà cer tamen te 
andato aumentando ad opera clell ' allivilà fo tosiuleli ca delle briofite 
ivi insediatesi e, in proporzione, risulterà più eleva lo anch e per essere 
diminuita la t emperatura. Si arriva perlan lo a questa conclusione : che 
i tr.icoller.i adulti, una volta penetrati nelle caverne, sarebbero Yincolati 
a!la r egione Hltrn1inata per la loro folofilia, menlre le la rn ! sa rebber u 
confinate alla zona fotica per r agjoni alimentari, cosicchè mentre gli 
insetti perfetti mostrano siem·e tendenze cavipele, gli sladi immaturi 
avrebbero solo facoltà di visitare le zone più scarsamente illuminate 
delle caverne percorse dal1e aeque! non riuscendo però ad i1Lecliard~i 
per quella assoluta a senza di alimento yegelale, verde o macerato._ da cui 

-sono c:iralleriz~ate le acque del sottosuolo. Se quindi, in una qualunque 
stazione ·ipogea cou sis tema idrico interno, si rieue a ~rc<_1re u 1.1 popola
mento di insel1i tricoueri che sia rappresentalo da tulli gli stadi d~l loro 
ciclo biologico, è probabile che le forme alate scelga no per la onclepo· 
sizione (ammesso che ciò avveu o-a in realtà ) quel tratto del corso cl ac· 
qua che si trova più prossimo all' imbocco; penseranno poi le neonate a 
migrare fuori della o-rotta alla ricerca di migliore e più abb~ndante pa· 

0 
• · · , te~sero fornire loro ;;uf • stura, qualora le acque scorrenti m cav1la non po - . . 

fi · l' · · 'b"I 1 , la cli" -cendenza d1 co p1He. ch e 1c1enLe a nnento; per cm e poss1 l e e re ' '=' , • • . 

hanno realizzato la deposizione delle uova neH mnb1entc rpogco, __ com· 

l · . · ·1 · · I · s·· o -e11·1·1)· re nel cam110 dell mL <' r· P et1 poi l suo ciclo m sec e ep1gea. i.tm '=' · • • 
· · · 1· o attr·1"bt11· re a questa suppos1z1one pretaz1one teonca e 1101 non vog mm e e • • . 

nessun altro valor~ che n on sia quello di un indirizzo capace cli gmclare 

le nostre venlure prove sperimentali. 

f. 



I I 

' I 
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. . 1 ,, Biis del Quai » n. 30 Lo: Anc11e di questa cav 
Passiamo 01 a a " 8 ( f B .bl , er11a 

( f- ;;O cenno nel 110 lrO )avorO de]. ~93 C r. l , ., 11. t'.j.)' llla llOll VÌ 
· 

11 
:' 1 . con;;idcrazione d1 mdolc ccolog1ca. La groua ll .. 

1 trovo vo~to a cu11.1 ' Il' l ' Cl l 
' 1 ..;liiJlllO occupa il secondo posto ne e eneo delle caver 

6110 notevo e S\• ' . d li . . f ' ne 
] l J • o c i·isull ·1 essere la maggwre e a provincia, Ta quelle {Jro,· 
le Jrcscian • I . d l I d'I . . 1. •· L' 11 .1 idrico Si HJlre snl e nve e ago sco, a C(. 111 2'> 0 n slc <.I u11 ,,,s c1 • . . , . . I . . ·> • 

1 . . 1 ,· 1 1111 'llll[Jio uiccluone unb11t1for111e, argo circa 30 lll e alt 
lllZ!all{ O~ I COI • , • • O 

')o I .t, 1· · ti·ozz·i dorlo circa 20 m. dal grande imbocco, in dtie .1 a ('a\'J a s ~ , ,, ' , Il· 
;u~ti passaggi, uno più all'o e l'altro pi~ basso. 

Dal più basso diroccia un. corso d acqua entro un ~et~o ~nodificato 
ad arie. dal più alto si accede rn una caverneua, che yo1 s.1 restringe in 

1111 «Huicolo cli ~cendcnte, in parte occupato da un bacmo stagnanLc, gua
dabile solamente nei periodi d~ scarsa pio:osità; superato queslo si pc. 
n ctra in 1111 a lunghissima galleria, ora ampia, ora angusta che, dopo l20 
metri di percorso dall'eJltrala, ·uperala un 'imponenle frana di macigni 
c detriti. si apre in tm grandis imo « cavernone », lungo una quarantina 
di m e tri e alto una ventina, in fondo al quale si può penetrare · per mrn 
quindicina di metri in uno slretlo cunicolo discendente. 

Dnlla descrizion e dcl PAVAN ho riassunto ques to schizzo de lla " l"OI · 

La. di 200 rn. cli viluppo, p erchè ci sia chiaro i l curioso cam~ino 
i1ercor o all 'i11Lerno della cavità da un limnofilu10 che ha evidentemente 
cercalo umidità e fresch ezza , l:inunciando in parte a.Ila fotofìlia ; Ja fem
mina cli ;l/esoph)'lax i111pu11ctat11s calturata nel luglio · d el 1937 non ahi
lnva. infalti. il 11icchione vestibolare, ma si era infilata n e l .foro più alto 
e. superala la ,,ucce~sh·n con camerazione, era penetrata poi nel cunicolo 
cliscemlc11te che si apre a =i 111. sopra il suolo e che s i riduce, in breve, ad 
una strettoia occupata da tm ristagno d 'acqua; e qui, posata sulla volta 
. opra lo specchio cf"acq11a stagnante, fu vista dal PAVAN. Ne d educiamo 
clic .il g~·ande vestil)olo di accesso non doveva offrire condizioni ospitali 
per ll lncoltcro, µerehè troppo vasto ed esposto alle variazioni climatiche 
esterne, ol.tre cl1e facilm ente asciutto. Pertanto l'insetto ha preferito 

adden~rarsi Jiella zona in penombra di roccia nuda e dilavata, riuscendo 
a l"a"" lllll"ere il b ·1c1"110 L l l ' ' · · · ~o. .o ' s agnante e le segna rn1z10 d el vero e propno 
do11111uo iporreo Un certo · L · } l cl· · I li ] 1 · · . o · rn e1 esse, e a punto i vista e e a e e 11111la· 
z1one delle c·1te"orie dei ~ . · · )' ff 1 · I . 1. . ' 0 cc1ve1 mco 1, o. re anc 1e la catlu ra di a lcune . ar· 
' e c1 Sencostoma ]Jed · 11 · • 1· .• . emontanuni n e e acque della grande 111cc111a r 1 

ace. esso; c10 dnnostra se1111Jre m e0']1'0 che l 'imh d Jl . . li t111sc, I . , er occo e a cav1La cos · 
e per o p1u 1111·1 zo · · 

I· .. .. . . • na pronnscua, dove non si è aucora instaurata 
.1 c,11 ,1Lter1st1ca fìsonomia bioecoloO'ica cieli L • . . . 

II « B . l I e I • o e s az10rn ipogee. 
nel Lresc· u:i e ~I p oc lei » n. I 08 Lo. si apre a q. 400 presso Bouici110. 

iano ; J AVAN l'ha accl L d ' J I 
I"ngosto del 1937 . I . r ' ' .u-.a amente stu iata e vi ha racco lo n e · 

mo 11 1111nofìhm lroglosseni, di cm e s tala pnhbliralil 
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d. unosi nella nostra già citala nota d el 1938. La IJi' . 
la iao . .. . . . . . . ' u cospicua caral-

. t"ca eh questa stazione solle11 anec1 e, senza dubbio la I . 1 . terJS 1 e • , 1 . , , ' ' Sua ac1es H \'a· 
(Il• cavila ad ano amen Lo subo11zzontale e di c·ivi·La' [) l · f \ r' . ]ente . . ' ' u c1 orme. 1 ,. 1 

de Per un imbocco a forno che umnelte scendenclo aie · 1 .. acce . ' • ·um grn( in 1 
rati dall 'uomo, 111 una stretta apertma (50 cm.) on si altiucr . . sc::t\< . . . . . . . . ' 0 c .1cq11.i. 

Superata ques~a str~tlo1a , s1 passa In un corndoro oriizontalc, luncro 
una ven tin~ eh meln, largo 2 e alto ~] massimo 5, con un andamen~o 
cl ella volta JL"~·e.golare; su l fondo ~corr~ rl ru~~ell o. Giun ti alla fine di que
sta galleria sJ mcontra ~ma conoide d1 de tnlt ch e si eleva per 6 metri di 
altezza, m entre sopra eh essa la volt.a si innalza a formare una lunga cap
pa chiusa , quindi torna. ad abbassarsi. per _rialzarsi poi hru,,camente . . in 
corrispondenza del vertice della co1101de, m 1m lnngo camino ver ticale 
completamente aperto verso l'esterno. Come la china <lella conoide de
tritica torna a scendere, anch e la volta si ab!Jassa verlicalrnenle, formando 

11110 str e llo passaggio, ma . nbito si rialza p er dar luogo a una seconda 
cappa vertica le chiusa. Alla base della conoide il offiuo della caverna 
si abbassa d efinitivamente e la cavità assume l'aspello di una stretta gal 
leria, progressivamente ra stremata, lnnga 25 metri e riducentesi a un cu· 
nicolo impraticabile, p er corso da tma vena d 'acqua. L'accesso alla grotta 
è possibile calandosi con una corda dal camino central e, oppure sen ·e11-
dosi di un'asse gettata s ttll'acqua sotto il piccolo varco che segue rimboc
catura , ove si va ad attinge r e. Nella stagione invernale Yi ·i rilern (PA
VAN) un interessante f e110rneno anemoscopico: l'a ria esterna fredda. pe· 
nelrando nel yestibolo·, si infila nello stretto \ arco e aumenta nalural
me11Le di velocità, pet· cui s i raffredda 11lteriormcnle a cau-a della _elcrnln 
evaporazione che vi ingenera ; superalo cruesto punto. assmu e- pero calore 
dall' ambiente e si riscalda. Gilml'a in corrispondenza del pozzo la co
l01ma d ' aria si sdoppia: parte esce dire tLarnenle dal pozzo stesso r isa · 
lendolo, parte proserrne invece nella galleria terminale. correndo raso 

• 
0 

• 1 • • ] )) ' b i en te e con percorso terra per ntornare, ormai concu zwnala e a am . , 
I] I l · 111 .. 1,,er -o 11 c1uale anch essa appen a sottostante a a vo ta, a cammo, a ' " · . 

· • D d · ·1 · f ' 'e t· '1i11cn le come ca1lpa d1 sca· use.ira. nnque, ' inverno, 1 camrno unge ' , . 
. . 1. . I 0 percorso dall ambrculc neo della colonna d 'ana, eone 1z1011ala ne su . , . 

. . . I _ · · rer tono co•1cche nor pos· ipogeo. D 'es laLe, presmrnL1l111ente e co~e si im · . ~ . . . . 
. . . 1· I . l .· , Lleri adn ll1. ivi rrm·en11L1. 

siamo riten e r e I a pene trazion e e J mo ti L ico . l ' r rie11ta111cnlo 0'0\·ernnto ( a 
co111e un fe11ome110 riferibil e a una sorta < 1 0 ' 0 t' 

. . . . . . 1. ~ . ·atura lra loro .co11LL'HSLa11 t. 
un g10co eh correnti d ' aria, d1nnuc1t.1 e tempei , . . . . ,· , -. 

li ili/. tema fissa 111 qn<'sl,1 ca\ ila e 
La posiz ion e occupata da a 1 icrop · · .JJ clie di nor· 

I , l iln -taule con qnc o 
"quanto c uriosa e. in fondo. e anc ic coi ':il ' . 1 , [)ror)ria tli . , . I f . , r trocr ossemsmo c 1e e ' 
111a sappiamo car atterizzar e a oi mc1 e 1 0 • . . • b ·1 , t 

. . I ' ricin1on ali un occo. o I '<C • 
questi m setLi. anzichè popola re e ion.e ' ' 'h l l soc1di-

' l .. le dove avreu ero po u o .1 
lorc facente capo a l grande pozzo ccn 1'1 ' 



I 

l 
. I 

I\ ,, 
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f Jìl ell ' ·i-oslo clel 1937 essi s1 e t·,·1110 r1'd0111· l ' OIO I e Il '" . ~fare le oro esigenze ' o. I Il'· . . . 
. . . 1 l 1·colo di 11rovcm enza e e .icq na, 111 zona comJJlc. « a1I ·cslrcm1la e e cun r · · l ·1 

[ . . rI i" 110 appa renlemenle 111sp1 ega 11 e, e lnvece cor 
tamenlc a ol1c.1 ». .1 ' . I . . I Il . . . l ' . 1 

I b 1-·1·1: riferiLil e tJropno a grnoco e e e cou enL1 e a ria e mo ta pro au1 1 ,1 • .1 Il' b" . ' 
. d' 1 · lerm.ico e irrromelnco ue mn 1enLe sopra illu-qmn l a mcccamsmo o , 1 e 1 ' l . i · . 

L I .,1, ·1011e estiva 11el « Bus d e oc Jel » e e1 1mnofihnì in slralo. a pene r • z . 1·· b · 
I . 1 • 11 e ,s~ci·c .1,,,,enula sia allraverso i111 occalnra a Conio < 1scorso po 1 e 1 ) t ~ • ' . • • 

. iri dal pozzo mediano ; se fosse però slala scelta la vrn della angusLa j 111. 
Loccalura un insc<liamenlo, sia pur t cmp~raneo', n ella grande galle1·ia 
a yofla irrego lare. inuncdialamente succe~s r va al.I ap?rlura, av~·ebbe do. 
, 1110 essere la con cgucnza più nalurale eh lale via d1 p e ne traz1one, CO<'· 

sislendo qui probabi lmente le co11dizio11i .di mnfrli.tà.' fres.c11e.zza e 1uu1j .. 
11osi1à n ecessa rie alle t endenze t.roglossemchc d egh 111sell1 tncoLLeri. fo. 
,-ec(•. noi li vediamo confina li nella porzione dclJa caverna che, idrografi. 
l'<llnenlc. si lrorn a monte dcl pozzo, per cui riesce ovvio cred e1·c piut
tosto alla secouda via d 'access.o, ossia al pozzo centrai e che con:Eerisce 
alla grolla 1p1ella facies di caYità pnteiforme, a lla quale può esser e ri[c. 
rita la notevole ricchezza in "lricolleri. Una voltH scese per il haral ro 
queslc cnlilà cavicol e, guidate dal complesso d ell e correnli con vc llfrc. 
hamro rifuggilo il scllore più violent emente percorso dall e masse d'aria 
in 1110,·imento e tJt1indi, avendo schivalo tntla la zona compresa tra le 
due aperlme di acce ~o, ~ i sono progressivamcn le addensale n el c1mi

colo terminale obbedendo, oltre che a ll e leggi d ell'a ccoppiameuto, a un 

igrotropismo nellamenle positivo e ad anemotropisrno e fototropi mo 
in apparenza ucgaliYi. In allri lennini, esse si sono dire lte nel p1111lo 

più umido, meglio isolalo dalle correnti e termicamente più sLabile, ri· 
mmeianclo, apparc11tem entc, alle note lendenze lucicole. E' a n ch e queslo 

llll semplice saggio interprc talivo al qu ale noi affidiamo il pm·o va lore 

ipotetico ch e esso ri\'cs lc, pron li a modificare il contenuto, quando le 

prove iu naLura ci ponessero di fron te a risultati di na Lura co11 esso con
lra:>la111i. Sarà hene, comuuque, richiamare qui per conlraslo il · caso già 

dcscrillo della «Ta1Upa del Ranzone» con imbocco s lrett issirno, co11 umi· 
clitù . 11bi10 elevata, con correnti d 'aria non particolarmente notevoli, ma 

<·0 11 oscillazioni lennicli c ancora ben rilevabili , proprio n e l1a prima con· 

ca111erazioue popolala dai tricorteri, si chè in Lal sede la fotofilia appa· 

riva prepo la alla igrofilia e alla stenotermia. Anche il quesito dello 
5~'ernm~ie1~Lo dei lricolteri in caverna riceve un interessanle apporto dai 

n su lt a1i di 1111 sopraluogo, fallo nel «B us ciel Coc11è t », n e l cuore d e ll ' in· 
Ycrno del 1939· il · I 1 · · I I · 11' · · cun1co o e1mina e, e 1e appan va popolalo n e ago· 
s~~ riel 1937 da numerose coppie confurnte a un'ottantina di metri dal· 
l rniliocco inferiore il 19 f bL . · d l 19 · t 

' e mio e 39 risultava compl e tarnen e 
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priv~ cl.i adulti,. d ~i q.nali rcslaYano olo pochi rcsli, rappresentali ila 
pezzi d1 ala app1cc1cati contro il Lerrcno e le pareti. 

A quanto pare, si deve dedurre che ncila lunga caverna un real e 
svernamento non abbia luogo. E l 'osser vazione deve essere Lem1la in 
buon · con lo, per ch è avvalorata da altri esami, in tal cnso pm·c negali vi. 
cu111pi11Li nel p.criodo i nvcrnalc i11 altre 14 ~rnlle. Si11golannen tc pal· 
lide, uclla porz10ne cranica più sc lcrifìcata, sono le larve di Microptema 
sp. (forse M. fissa) rin venule nel piccolo l:iacino che assume J ucc a lt ra
, ·erso il varco di accesso del « Bus dcl CochèL ». P er quello che è stato 
più sopra spiegalo c irca la morfologia delle grolle, è cYidentemente da 
escluder e che quesli term ini !anali possano rappresentare il frullo de
gli amori degli alali confinali nei se ttore poslo a monte della conoide 
d etritica, mentre qualche credito si può dare alla inLerpretazio11e secon
do la quale essi potrebbero rappresentare la cliscendt:>nza di qua lch e cop· 
pia che, anz ich è diserlare il corridoio compre:,o Ir;t la conoide e rim
bocco inferior e, quivi abbia polulo soslare, sempre rinunciando però 
al fattore luce a cau a dell'andamento della volLa e della ampiezza del 
cumulo d e tritico, rispe lto a l cam ino comu11icantc con l'cslcrno. l 11f111c 
può anche ammettersi, con una certa probabiliLà, che tal i lan·e proyen
gano da masserelle di uova deposte in prossimità della gola d'acccs,;o. 
dove i locali vanno ad a ltingcre acqua. In quest'ttlLimo caso le madri. o 
la madre. no1i aYrcLbero dovuto menare ueccssariameule YÌta caverni
cola, ma ~vrebbcro polnlo compiere Leniss imo l'oviclcpo;;izione, sostando 
>'olo lemporaneamenle 11cl ' esliholo di acce so. per dare origine a una 
prole costre ll a poi a condurre 'ita 11bcavicola _in 1111 bacino confmalo. 
Ed ecco allora che si presenta anche il caso <li larve che , 0110 na lc e e1:c· 
sciute in acqua di caverna debolmente ill uminale, certam ente ca~·att~nz
za le da scar o ricamlJio, pover e di ali111e11lo \'cgclalc Yerdc. 1• qu1 1Hh a11· 

che di ossigeno disciollo. . . . . 
Un amhieJile cos iffa llo comporla, perlaulo, concl1z10111 ccolo_g1ch e e

str eme nei confronti della eurihio· i lan aie di M icropterna. cosi ccli è 

l'esistenza in questa hiosecle non può essere considerata _come un. f.'1~L? 
eleuivo non avendo qui la · pecie, nei suoi sla~li :•cquatic1, I~ P~ _1btl1ta 
di racr!ciuncrere una biozonula yerameute consmule alle sedi epigee eh~ 

00 0
• • l . ·p t . 1 10 qt1e ·Le hne Lrornre alt-essa pref enb1huen le va a pop o ai e. o 1 ai 1 :,, ' . • 

f · · · 11· ]' t'' f1 ·, clic le IlOrlano alla 111n [os1 mento su fic1e nlc per comp1e1 e 111 1 g 1 s " _ 
· f l ] .1 ·1 I · · lo b'1olorrico nel modesto liacrno a e s ·arfal are, co 111p e lanuo 1 010 c1c ,. o . . 

sfondo a r o-illoso che prend e luce d all 1mbocco m fen ore_ del « Bus (~cl 
e ·1 't ?

0

N I L cei·to difficil e trornrc una oluz1one al quesito oc ie ». on sa r e J e · 
· oclo d1' ,,1."ilare ripelutame.nte. sopratutto n ella se-se Sl potesse avere 111 V e , • • ' 

conda metà d ell' anno, quel tratto d ella caverna .c~1e s?vra La il bacinetto 
tenninale; qiii doyrehhero allora trovarsi adult i 111 d1screto numero che 

.I 
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1. • 'serci"t·lto ns·rndo opp· orlm1i accorgimenti, sarà r>ossibil" a liii OCCulO e ' ' • . .. 
di~ liiwucrc da esemplari di provcuie11za epigea. lnlanlo Lema1110 sott 'oc-
chio I~ vioile. fino ad ora non positive, falle dal PAVAN per ricliiamare 
im ccc la car,;llcrislica co lorazione pallida del capo, d ei te rgili toracici e 
delle zampe delle larve prcs~nti nel «.Bus del C?chèt », maùcata pi
gmculaziom·. più clic dragg10 cromal1co .:hc puo cert'.11nentc essere 
rapportala alla h111ga pcrmaneuz:1 (IJen pm ~m·atu~·a d1 que!la degli 
adulti che pur . eolora 110 d11ra11l c ti brcye sogg10rno 111 grolla) 111 acque 
cos lanlc111c11lc male ilhuninate. 

Le larYc di tricolleri che si rinvengono all'imbocco della « Caia di 
Val 1'Iala » 11. 1-l l Lo. ~0110. i11 parie quelle stesse che popolè!nO lilla nor
male fa, on·1 ole rcoscde l'pigea. e in parte rappresentauo Jaunule dotal f' 
di 1111:1 ecrla ::. lenobiosi. Jllicroplenw fissa, per esempio, nelle regioni 
calca~·ce dell e prea lpi lombarde è m1 esponente quasi ubiquisla delle 
acque correnti. siano esse a corso rapido, come <l lento deflusso; Odonto
cernm albicnme è da noi uno dei più volgari Lrico lteri r eofiJi, trovandosi 
sempre in grn11 numero a popolare sia i fossati e i corsi d ' acqua a fondo 
ghiaio:00 della pianura, sia i torrenti e i ruscelli veloci delle regioni colli-
11o~l'. / ,epidustoum liirtum è forse meno frequente, ma è carallerizzato 
da :>i ngolari . preferenze ecologiche, tanto è vero che lo incontriamo fra 
i eiolloli delle spiaggelle lac ustri a lento decl ivo, nei limpidi ruscelli con 
sca rso de trito vegetale macerante, e in fiumi fra i pietroni che durante 

· la piena :;i lrova110 sommersi dalle a cque spumeggianti delle rapide, 
mentre in magra emergono da fossette d 'acqua di ris tagno. Berea sp. (in
particolare la classica B. 111aurns) predilige invece le fessure delle rocce 
}•ercor,,e da 1111a vena d'acqua che ,.i mantiene un am.bienle saturo di 
urnidità. 111 so~ tanza. l 'espo11ente tipico di qnesta biozona promiscua è 
for;;e solo ques l' ultimo, m entre gli altri non vi sarebbero necessaria-
meule legali. · 

Anch e il « Quel della Sestola » n. 123 Lo. mostra di ospitare nelle 
- Hl' acque un complesso fatmistico discretamente vario e ricco, special
mcn.l e .da] punto di visLµ enlomatico, ma questo fiuo popolamento non 
c?slitmsci~ per nnlJa n11a ricca biocenosi a caralle1·e ipogeo, poichè la 
nla cli c SI acc1m111la nelle acque correnti de] bacino antistante l'imboc
co è ~Jl1 cll'.1 ~ l e~sa che noi potremmo trovare nelle Jirnpide accrne di una 
q11 a lsl\·o•rl1 ·1 -oro-c111 f d b . fi . . 

· e .' ::.- e e a on o no 1t1co, senza contare che la . maggrnr 
parie dc{l'l1 c~11011e 11L1' fio- . · · ) . . o - 1ourano costantemente anche nei rnscelh prea -
Jllm tielle lias"e reo-io111' coli' D · 1 · I _ . · o mose. Hto poi e 1e m tJUesta caverna ll'C-
~1·1ana. po la ·1 li·1ss·1 CftlOL· ( 360 ) . · · I . · '·" •1 m. e caraltenzzata da un modesto sv1-
uppo. ti passa•raio eh Ila · 0 • ·11 · Il . · eo ' e Z ll<l I llllllllata a CJUC a SCUra è 1111JlrOVVl ~O, 

$gorga11do l'acqua fuo cl ] f . ' 
, _. . . ~ . a una lassa · essura a pren Lesi proprio all' i ngrcs· 
.(I 11e,,:,1111 caso di dil111z1011 [ · .· l · ·· · 1 e a11111st1ca -econc o Je vane Lenoenze folle 1e 
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$j presenta alJ'ossernllorc, sì clic l"·imbicni, . 11 ... • • 
. . l . ' e so c11 a neo 11 011 e ra\'"''H-

bile rn a cun pu~ito d~11a picco la r cosede formatasi ai piedi dclrimbocco. 
La buona 1lluu11naz1onc h n·ittwi ste- d 1 I· . 1 i I furrna1·si di n11a raccolta d ~a '. : ' . ::.sai e Jacmo e ic permette 

. . . 'cqu.1 ::.op1 a u11 onclo meno po,·cro cli df'-
1nto di un fond,de complctamenle [)ei·nieat I · I' • o 1 a acque ,,ot"'l\·e. .111-
mento della percenluale di o" disciolLo e 1·1 [)l'CSe11Z" ,.,. I . filo · cl· ' · '" ' 1 n·10 1 e. consc11-
~ono un mse iamento st<~bil~ di organismi acquatici che non potrebbero 
mvece popolare acque d1 d1rella sca L1uio-ine. . 

. I c~olloli del f~nc~o e la r~ccia appaiono percorsi da sinuose gallerie 
sc!·1cce m ero. tale d1 limo e 1111nula sabhia: ono le dimorr dcl '[ inodes 
~he, a causa d'ella immaturità dello stadio larvale, non pos~ i amo definire 
m sens.o :pec1~co; potrebbe a.nche. Lr_allarsi di T. waeneri. il p icominv 
<'h~ 11?1 n11ve111.a1110 se1~1pre, s1~ sui crnltoli ommcrsi delle ,piaggc liwu
sln, srn sulle p1elre de1 ruscelli scorrenti nelle rcgio11i colliuosc. ma ciò 
non è affatto sicuro. Non vi deve mancare l'Oclontocerw11 albicome, poi
chè un fodero vuoto ci è stato mandato in esame; Microptema I fissa?) 
pullula in quesle acque, ma -0110 state ra<"coltc solo lan e ~io,ani. cv;1 

essa vivono, so llo le pietre sommerse, le larve e le ninfe di Silo /J(lllipes 
e S. nigricornis, tipici termini reofìli di lulli i corsi d' acqua n~loci. 

Più significativa è la presenza cli 111ohi-sim e larve di un ili icrasenw 
con fod ero cli1·itto, esclusivamente co Lruilo con ma teriale di secrezione: 
quest' ultima sp ecie cvideutem cnte è, 11ei suoi stadi gioYanili,. un e:-po
nente di acque turbinose scorrenti in regioni 11011 elevale. Qui. poi. la si 
riscontra in grandissimo nnmcro in zolle briofìtiche. anche di n1odestc 
dimensioni, dilavale da acque turbinose. Come si vede dunque. l"am
biente custodisce una fauna trico llerologica che può definirsi priva di 
nna fì sonomia cara llcristic<' e, con11111que. coslituila da ele111c11l i del luilo 
estranei alle categorie cavi cole. 

Non altrimenti ci appare cara tterizzala l'iuociazione e11lomatica 
instauratasi nella sede reica dell'imbocco ci el « Bus de i o. èi » n. 176 
Lo., donde esce un torreutc le cui acque risorgi,·e. di provenienza dal
l'inghiollitoio del Bus del Cochèt, scorrendo ~li nn fondale di minuto e 
sc.io1to detrito vengouo progressivamente ossigenale dai tappeti di alghe 
filamentose ch e offrono anche ad espon enti sq11isita111e11te reofìli ed os
sigenofìli, quali sono le Iarye d.i Rhyacophila vulgaris, condizioni di vi
ta ouimali. In tale r eo topo anche Silo può ben Lroyare un adatto Hm
hicnLe. E" quindi un altro _caso di puro ,alore li.mno~ogico che ~i pre-
enta ]a fauua acquatica a tricolleri d e] «Bus del ose1 »,.mentre. il pro

blema hiospeleologico. nel senso da noi illnstra to . non nen t> ntil111 e11te 

rapresenlalo. . . . 
Lo riaffaccia, invece. 1111a ca ttura di (emmma eh Jll1croptcnw fissa 

nella piccola cavità superficial e e secca dcnonùnata· «Gana d e le Ga-

I' 
I 
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... . 186 I I · ·111crt11ra della 1'a\·cr11clla, che ::;i apre a cpu. 7:-ll 
J11ol1• » 11. · 1 •

0
• ' ' • 1 ' diffì ··1 ·1 · ,> · · . L ·. 1., e' t·mto cs1•rua c ie e ic1 e 1 rintracchi·l· nclh rerr1011e rcsc1.i1 .. , • e . . 

1
. _, ' •l; 

' 
0 

1.. . -. <:tillicidio. eonfcnscc umH 11a aJIH grotta [)Ili >" 
IJ C,~1111 ror~o I ,1Cl(ll•l 0 li t: · . • , t i· 

f. -· f . t· I· 1111 IJozzello di 6 m. cli profoud1ta, raccordalo al fondo orme, on11.1 •' 1 ·' , · ·1 · 
. I .·. "01italc di circa 6 m. d1 svi uppo, lii nna fessur·1 i"u 

t'Oli 1111 l'lllllt'O O 01 JZ,, ' • • . . ' l· 
. ] .1 I · diri"e verso l allo. L esemplare raccolto era in accoi pratica n e e 1e . 1 o · . . . . ,. 

. t 111 •• 111 tc h c·ittnra Ja coppia s1 d1sgmnse e al PAVAN i·esLo' piamcn o. 111a 1 1 • • • 
in ma110 la sola femmina. . . · . 

Alcuni rilic,·i importanti sono qtu da fa.re: pnma d,1 tullo la data 
della l'Hllttra. il 20 di marzo (19:38 ) . Questo c1 dire che sul finire dcll ' in. 
\'crno c:; islono sicuramente tricolleri adulti in grolla, e per di piì1 in co. 
pula. Ora. 11011 t' da e-clndcre che que La coppia f?ss~ assai precoccn1entc 
sfarfallata j 11 1111 vil'ilÌo corso d'acqua e a\·e se qumch potuto raggiungere 
la µiecoln cayitù, guidata da 11110 spcleotropismo effeLLivo m1che nella 
~tagio11 e fredda, quando la differenza di temperatura fra l'interno della 
grolla e J"eslcmo era di o.ltre 6 gradi centigradi (15°,6=t. eslerna; 9'= t. 
interna ), ma iu considcrazio11e della quo la di ubicazione della caver-
11ella. relarivamenlc cleYala. riesce disagevole prender e senz'altro per buo
na 1111a data così anticipala di sfadallnmenlo. Volendo però scartare qne
::-la intcrprclazionc, non rcHa che da ammeltere che veramente i LricoÌ
lcri po s:mo svernare in caverna, con ervando a lungo la facoltà di ac
coppiamento ; ma anche ques to è tuLL'altro che dimos'lrato. 

In econdo luogo si dc,·c porre in evidenza la cruasi completa chiu
:-ma dclrimJJocco mediante un grosso macigno incastratovi dai pastori. 
per impedire che i1 bestiame vi potesse preci pi Lare. 

P ertanto. se la c11iusura fu operata nell'anno precedente, prima 
ehe i t1:icoll eri yj fosst>1:0 penetrati, a questi esemplari, nati o no fuori 
lempo. si dovrebbe riconoscere un'attitudine ad individuare la caviti1 
del sortosuolo Yer:unente singolare; se invece l 'ostruzione ebbe luogo 
~lopo_ l'.1 pen clrazio11e dei lricollcri, si tratta di un semplice ma cmioso 
unpng1on amento. · 

Da ultimo occorre insistere su11a foudamentale caralteris.tica della 
ca,·irà che il PA VAN non esita a defiuire « superficiale e asciutta », spie· 
gaudo con ciò la .sua banalità hioecologica. 

A u~aggi?r ragione, dunque, si deve mettere in valore la p en e trazion<' 
rnlo 11 ta.na : '.l co11fìnm11ento, passivamente sopportato dalla coppia tro· 
glosse~uca, 1v1 allratta pei· un richiamo che si stenterebbe a ritenere di 
csclm1va uatura igrofila. 

. Un ahra ?avità asciutla, e di tipo ncltamente puteiforme, abitata da 
1~~tcroplerua /1-ssa. è .1~ « Biisa del dòs dei Sarisi » n. 188 Lo. La grotta 
giac~ a. quota assai p1u elevata di tutte quelle sin qui illustrate (m. 1090) .. 
ma e SilUHLa ancora nella regione bresciana del M. Palosso. Per un'aper· 
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tura di circa 1 m. cli larghezza si scend · , · 
. . . I e 111 tm pozzo verlJca!e pro .. rc s1vamente pm argo, della profondità cl· l L . · . . I? ~-

di f l . e 1 Ili., Segue q1unrl1 1111 nptanO 
coperlO l"USLO I vegetali e di detrito }" · . ' 

· · . f e 1 roccia, su perat.o ti quale la cavi la torna c1 spro ondare per altri 6 1 • • l . l · · 
f l"L' t t I I" mc n , a caverna Ht. q11md1 una 

pro .onc .1 a. o a e < 1 17_ m. In un sopraluogo anlunnalc. s~lo nel ,; rimo 
p~z~o s1 rm;enncro. tnc~tteri, e di questi dnc si Lrov:;va110 in eo rnla. 
D1crnmo _subito che I daL1 termometrici, essendo stali a un ti alle ~re 8 
del mattrno, Cfltalldo )a differenza term1"ca f ·a , -• · · 

• • ' · e I e cllluHell[C llllerno C Hlll· 
h1cnlc esterno, date anche la <ruot·-1 e h t't"1•011e .. 1· .· · ( 

0 • • e e 0 , Cl .t IC\ IS lilla l. CSl. "-~ 

12 ' .s; t. 1_nt., a_ 11 111• = ll", 5) non offro110 presa ad alcuna fo ndata 
cons1deraz10ne, rntesa a chiarire lo s1Jclcotro1J1· -1110 I · t · ll · · • • ,, < c 1 n eo en 111 sen"u 
termolo~i~o. Beu ~iverso Yalore avrebbero potuto avere r ilevamenti ter-
1110111elr1c1 condou1 nelle ore pom eridiane 0 crepuscolari. Util e è. iiw ecc 
l'acco:L.amento eh ': fa il PAYAN tra la morfo logia della c<~verna .e ;I 511~ 
cenob10; queslo n sulta slraordinarimuenle ricco, vario, ed è costituito 
da tu1a vera e propria sovrapposizione di t ermini trorrlobi e di termini 
Lroglosscni, proprio per l'andamcnlo pnteiforme della: Bii~a del clòs dci 
Sarisi ». 

Grolle cli tal fa tta. anch e se prive di ,·eneo di raccolte d"actpra. of. 
frono un notevole grado cl i umidità e una certa costanza climalica inter
na, dovute a 1111a meno i111rnedia la partecipazione clelrambicnte alle vi
cende climatiche esterne, i11 conseguenza della esiguità tlell'im)Joccu r i
spelto allo sviluppo sotterraneo ; anch e i Lrieottcri quindi, ai quali rico· 
nosciamo squisita per cezione cldlc cavità umide, frequentano volen
tieri tali caverne, e ciò spiega la loro presenza nella « Biisa del clòs dci 
Sarisi », dove si può anche seguire la sorte ch e loro riserva la forzata pri
gionia che, oltre a n egare loro discendenza, li r ende fatalmente preda 
dci cavemicoli preda tori: lo dimostrano le al i trovate nelle tele di ragni 
(Meta 111 e1wrdi). 

Anche 11el1a « Buca bassa dcl Palos o » 11. 190 Lo. (Brescia, q . m. 
970) ,. una grotlicella putciforme a ciutla, di 1111 metro cli larghezza al
l'imbocco e cli soli 5 m etri di sviluppo, assistimno alla fine alla quale 
sono condannali i limnofilini che s'addentrano nelle caverne; il <l otto· 
bre il PAYAN vi trova solo le ali di una Micropl'ema fissa. il cui corpo 
sicuramente fornì pasto a qualche predatore grou-aiolo. La b uca. in t esi 
generale, non presenta speciale interesse bio peleologico poich è è mol
to superficiale e complelamenle illuminata. ma merita attenzione 
dal nostro punto di vista in quanto tal e da avvalorare l'ipotesi di 
una capacità particolarmente notevole di questi insetti a ritrovare le 
cavità, anche se, come è il caso presente, di modestissimo sviluppo, asso· 
lutamente prive di acqua e quindi scarsamente umide e con clima poco 
stabile. In altri termini, anche nn semplice affossamento d el terreno può 
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· . . uanlo dire che in fallo di sp eleolìlia qt . , .· 1ro"lossen1, q ,, l 1 ic. 
ospitare rncoueu deuli ~reuobiouti. Ma ce un a Lro e ato, r ela Livo a 
· ti inselli non sono " •50 iii luce: la catlura (contemporanea ali 
e che va lllC::> ull 1· l Il e a qnesla caYcruelta, . l io di M. fissa. s a sog ia <e a caviLà. 

I li I") d1 u11 masc I d' . . 
raccoha e e e a 

1 
. Lo avuto la fortuna i rncappare m una mi. 

I 1 .,.0 h·i pc1Lan , . . . 
Lo spc co o" . ' ' _ ecie verso l 'arnl:uente ipogeo ; siamo d 'accor. 

· , Ilo d1 qnc:.La sp l i· · d li .,.razione m •1 . lo esemplare, a umtare e a caverna, 11011 " 1 l , u ura d1 un so d d . . , 
do e 1c a e.i ' . ·lie llll. 1'tatissime e nz1om, ma e sempre 0,, . · I 1rarre e · · 
può pcrmelleic! cd

1
. _.·'1 1 momento in cui fu pres.o, doveva aver con. 

. l slo JJl nH 110, a . , 
no c 1c que. .1 0 sposlamento cav1pcto, mentre e palese che 
J f . ·c.vohnenle J su . . . . . d' 

e uso .woi e . ·e·ilmente anche nei prum g1orm i ouobre 
l " I tcnlo avviene I , • . , , 

La e spoo au . . .11 etri. Avremo ancora occas10ne p1n avanti di 
a quote pross11ne ai un e m 
. . sull'aro-omento. 

1 
. 

ntornai e · " 1 . I' M fiissa avvolto in ragnate a e m pa1·Lc rosic-
Un altro masc 110 e I • ' • D e lC 

· to nel « Prefond eh osso roce » n. 95 Lo. ; 
·I ialo è Lalo nnvenn . d I . . 1· l 
e 

1 
e ' · I Il · l' · t ·uzione dei Lri cottcn a u ti cavermco 1 ac ope-

~ ll ' ar"omc11Lo e e ,1 e J::i l . f fì . . . 
· u ' .

0 
• • d· t .· llo~siamo quindi ritene rci su 1c1enlemente 111-ra dc1 raglll p1 C cl Oli - e 

formali. fi Il · ' fì · I 
G., I . IL , bbi'amo incontralo 111. zssa ne e cavrta 111 qm e e-ia 1110 le \·o e cl . • • • l 

. ] · · . 1 .. 1 in altre 1re caverne bresciane v1s1tate e al PA-scntte. a r1trovrnmo o e ' . . I 
U N e ·dal IloLDOlll: (Prefon Soradur) n. 55 Lo. (2 o e l 'i' ) , (Prefon e cl 

Ca) 11 , 197 Lo. (2 o), (Quel di V~l. de_ le ~rot~) n'. 2?~1 Lo. (2 °. e.~. 'i'), 
I Il I. . ossee] '1a1110 descnz1om ne dati p1 ec1s1 stùla uh1cc1z1011e <e e qua 1 non p .1. ' • • • J . 

degli esemplari, ragguagli q 1.1esli i ndisp.ensa~1h per lo. , S \~ol g1me1 1 lo e e1 
nostri rcntativi di inl erpret~z1one ecologica. S1 nota, pe1 o, 111 Lulle queste 
1dtime crroue. compreso il « Prefond cli Dosso Croce >>, un po~ola111c11 Lo 
,ingolar~e per la sua precocità. Come risulla dall 'el enco, la specie M. fiss1~ · · · · f l fi di marzo e h fine <.i , -i è slala risconlrata nei g10rm compresi ra a ne ' e 
aprile. per cui si deve riprendere quanlo già è stato prospeUato sul pre· 
coce si·arfallamento dell'individuo della stessa specie n ella « Gana de le 
Gabiole ». · . . , . 1 

O si ammette che , -e rameute la Microptenm fissa. sfarfalli g~a ~u, 
finire dell ' inverno. anche a quola elevala, e si diriga tosto alla r icerc,t 
delle " rolle. ahrimenli si deve forzalamente riconoscere lo svernainen~o 

li " · N ]' · cl' · · · ffi · · temente aJllpia 11c e cavcruc. I 011 e 1spoma1110 1 una casi t1ca su 1c1en . . . 
] · 1 · · ] ) · ·erte scd11po per poler e ec1c ere con sicurezza; sappiamo, e 1e a meno lii e · 

. . ·1 . . . t ' isti incntre gcc, tricott en 1 Jernant1 non ne sono sta l1 s1curamen e " ' . 
0 I 1 . . . 1· l I . ·na. sa1JpH1t1I . qua e te callura nei 111es1 rnverna 1 rn avuto uogo 111 caver e ' < 

I. I 1 · l b ]1 La"ioue con e n Ira parie, c le M. fissa sfarfalla durante tutta a e a se o . ' , 

r o invece con~p~rse ~rn sii.n e nei mesi estivo-autunnali , ma non poss.ec rnin., Iclla 
dal1 s1cur1 sugli sfarfallamenti invernali. o di prima pnmavei •1· e 

· ' d · otrann° -pcc1e a quole eleva le. o in regioni monlagnose. Quan o ~ 1 P 
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riprendere le ricerche in uatura, a questi incerti clovrebbesi poler iro
vare facile soluzione. 

Nella paurosa grolla «Buco del Corno >' 11 1004· L d ·Il l · 
· · b , · o. e a JCr"a· 

masca, con amp10 1111 occo, dello sviluIJilO di oltre 200 , f " 1· Il · m., ,1 orma e 1 
vas~a g~ ena per~o~sa da .un rivo, si registra un insediamento Lroglos-
se111co che puo dirsi solo m apparenza anomalo. Nel coro d'acrrL 1 

b . l . 1 , ~ , ".I rn, a 
ceno I~ Lrog o,ss~mco e ~li imbocco segue, con graduale progressiva con-
cer~traz1011e, la b10ccnos~ Lroglobia la quale, però, all 'cslrcmjlà delfa gal
leria nel poz~ello termrnale: Lorna ad essere sostituita compleLamenle 
dalla popolaz10ne troglossemca; la importanLe osservazione pubblicala 
dal PAVAN trova una logica spiegazione nella sensatissima inlerprela
zione avanza ta dallo s tesso studioso, secondo il cruale la provenienza di 
quesli elemenli dovrebbe essere di na tura passiva, per eonvogliamenlo 
da una normale sede idrica epigea. 

Per cruanto riguarda le larve di Tinodes e <li ililicroptema figuranti 
in questa biozonula, 11oi condividiamo l'opinione espressa dal PA VAN ; è 
slalo infatli dimoslralo che qnesli organismi non si sogliono allonlanare 
che in misura modeslissima dalla zona folica, alla quale risullano legali 
[inche ·per necessità dieLeLiche; va lgono d'esempio, per il primo gener e, 
le note addotte al « Quel de la Sestola » e, per il ;;econdo, quelle esposte 
a proposi to del « Bus del Coch èL ». . 

Chiudiamo ora la serie delle inlerprelazioui che i dati as unti sulle 
cavità lombarde sludiate .dal P AVAN ci hanno permesso cli vilupparc e 
dia~o qualche informazione sull e callure segnalale per alcune grotte 
del Veneto. 

La « grotta dei Truvai » n. 157 V. , aprentesi a quota elernla s1ù 
Monte Baldo, frutta al R uF.FO, clte la visita in luglio (1939), la caLLura 
di 5 esempl<:!ri d ' ambo i sessi d i M. fissa; la caverna, percor a ·in tera
mente da una vena d'acqua, ospitava i Lricolteri nella zona termina le, 
dove di lnce 11011 ne arrivava più. Allora il caso ciel « Bus del Cochèt » si 
ripete, sì che il con6namenlo in sede afotica non è più, peL· que-Li inselli, 
1111 fatto d 'eccezione. · 

Dobbiamo inoltre insislere sull'imporlanza cli questo ennesimo r e
perto ipogeon emico di una specie che ris1~lt~ di gr~n lunga la p~i~ fre
quente e la più diffusa di qnanle altre s1 n sconlnno nelle cav1ta del 
bresciano e d el veronese anche se posle a quole elevate. 

Nel « Bus del Bech' » n. 9 V. T. la fauna tricollerologica è rappre
sentata da una cerla varietà specifica di elementi troglosseni. N ella gran· 
de ed alta spaccatura, di un'ottantina di m-_ di svilupp?, c.he si apre. a 
quota assai eleyata (1770 m.) uella Con~a <~1 Scam~up~ia, 11 CoNC:I :m
viene spesso stù fondo la presenza cli gh~a~c~o. che gmst1fica la forllssnna 
urnidirà (c'è dalle pareli nn continuo st1lhc1d10 ) e la bassa temperatura 
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. ) . .· tt ri adtùti vi .sono molto numerosi e apllattc 
(,..,. ·1 10 di Iurrho ; I 111co e ' . . Il· 
I J . o . St·e11oph)'lax pernnstus, S. mucronatus, lltficropterna 

·ille specie · • d Il · · gono • b. . -rsoluta [Jl'evalenza e a prnna specie. Tntt' 
f... Jl1. n)'ctero w} cou • " . . . . 1 

r:;M1 e . 11· . uo essi masclu o fenumne, appawno di ta"li· 
,,.Ji csemplan racco 1, sia . . I . " •l 
o 1 ben spiccata la caratteristica co oraz1011e test· <Yiirantcsca e prescn ano . . . . 1 . h 1 . •I· 
o 0 

• _ 1 . ltr·iddi, tino-ue uh md1v1c u1 e e rnnno vissuto [)CI 
cea-rucrrrwo~n e ic cm ' , o o . . ·r Il' d 00 

• • crnn. chl punto d1 vista e e a atlamenlo all'atn 
un certo tempo 111 e.iv · • ' ' . . . . _, . . · · 

. . . . })ioni sono ciuindi i prn 111Leressauti. Essi ci prosilet. biente. q11c:i t1 c.uu . • l 
. \•olt·i il 1)roblema della veloc1ta con a qua le ha luogo tano. ancora un.1 • ' . . 

I' . 1 Ila colorazione Liilica del Lroglossemsmo, ossia del te1111io assunz10ne (e ' e • • • • 

I e essi· imJlierrimo a depiumeutarsi, per d1vemre ruggmos1. Poicl1è sap. 
c 1 o 0 1· · · · · • J e il so(l"!rlorno in caverna da parte e 1 questi msett1 cornspoude prnmo c t oo • . . . . . . . 
solo alla durata dello stadio nnag11~ale, e qurnd 1 da qualch e g10rno a 
pochi mesi, è pacifico che il viraggio di c?Jore deve ess~re co_n~iderato 
abbastanza sollecito, divenendo però particolarmente d1scermlnle solo 
nerrli esemplari che più a lungo ha uno sostato in amJliente ipogeo scm . 
sai~ ent e illmninato. Anche il «Bus del Bilbom » 11. 211 V. T. si trova a 
una quota che supera i mille metri (q. m . 1120); la caverna che giace 
sull'altipiano cli Serrada, nei dintorni di Rovereto, si presenta come una 
lunga galleria, strelta assai, dello sviluppo di ben 350 m. e molto umida 
per la frequente presenza di acq1rn; il suo clima è più eleva lo del precc
deute, raggiungendo uua t emperatura .media di 9°. lVlicroptenw nycte
robia e M. fissa furono viste, sia iu prossimità dell'imbocco, sia anche 
molto addentro, fino a una cinquantina di metri dall' ingresso, in zona 
completamente priva di luce. 

AJJhiamo così un altro caso da affiancare a q1rnllo tipico del « Biis 
del Cochèt » in cui si assiste a uua profonda penetrazione di t ermiui 
troglosseni fotofili che, rinunciando alle tendenze lucicole, perseguono 
tmicamente, per quanto è dato di creder e, il raggiungimento di piì1 
adatte condizioni igrotermiche. 

A 200 rn. dal « Bus del Becl1 » 11. 9 V. T. si apre, a. qi.wta 1670, la 
«Grotta II Bus del Bech » n. 229 V. T., tma caverna formata da un cor
rid~io, al quale segue un ctmicolo che immette in una piccola concame· 
razione assolutamente scura, dove furono rinvenuti tricotteri a pparte· 
nei_iti nlla specie M. nycterobia. TI CONCI vi registra, in un .suo sopraluogo 
estivo (10-VU-1940), umidità forte, continuo stillicidio di rilevabile por
tnta e una te?nperatnra bassissima, rispetto a quella esterna (t . int. = 6''. 
t. est. = 20) . 

?ra, l~ grotte deJla Venezia tridentina qlù citate e sonunariarnen te 
clescntte . ..,.mstifica110 m 1' 1· II 1 · · · · ' , o • eg 10 e l que e lresciane pute1forn11. ascrnlle e 
con coudizion · t · l l ' · · · · 

l ermic 1c iev1ssunamente diveruenti dall'ambiente epi· 
geo, la volontaria penetrazione dei tricolleri li~rnofilini, ivi guida ti da 
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un evidente richiamo igrico e termico cli cl f ·1 . · il ' 1 . e non eve essere ac1 mente 
d1scermh e ne le piccole escavnzioni a forrrla d" 

, i pozzo. 
La t emperatura, assolutamente fredda l' . · • · 1 

1 . . . . •, e 1 queste cav1ta e un a tro 
fattore eco ogico d1s'lmt1vo, rispetto alle rrroLLe .1: • • b . h 

·cl · · " w prn assa quota, c e 
inc1 e positivamente sullo speleotrOJJis1r•o degli" ; ett" 1 • tt · F" l , . • .ns i .n eo ert. • 1na . 
mente, s ha cla notare il confinamento fo totr·url·i"co a ·t . . . . pparen emente uega-
tivo, anche_ 1.n questa sede ipogea che fa pensare a un isolamento dovuto 
alla necessita, cla parte dei tricoueri cli rifurrc.1're le 'cl 

. . ' oo zone meno tuni e e 
Più ventilate dal respiro clelle crrotlc reso q1u· IlI·u· 1'nte d li · 

. . . . o ' nso e o spiccato 
ch shvello tenmco fra ambiente esterno e ambiente interno. 

La gi·otta del « Principe Ugo » n. 119 V. G. è u.na crrancle caverna 
situa~a a 7 ,5 Km. a. N. O. di Post.mnia, a un chilometro ci~ca dall'ex con
fine mgoslavo ; ed e una formazione del sistema idro!!.Talì.co del Rio d _
G_amberi. L'ingr~sso, assai ampio, vi si apre a q. 506. Nel periodo cli mo:~ 
b1da la caverna e accupata dalle acque che si possono in certi tratti per
correre con un natante. 

Ne sono stati tratti, se per la località dobbiamo tener fecle all'eti
chetta, diver si esemplari. di W onnaldùi subnigra Mc. L. una bella specie 
sulla quale, data l'eccezionalità del rinvenimento in sede ipogea dovre· 
mo trattenerci in un paragrafo a parte. 

Sulla cattura delle 5 2 di Microptema sequa~r; nella «Grotta del 
Nanos »(Carso) e di M. nycterobia nella « Beatrice Cenci» (Abruzzo), 
non possediamo ragguagli; la pi·esenza di quelle specie e di M . testacea 
nelle cavità, rispettivamente della zona carsica e della regione abruzzese, 
mostra che, nella sua con1ponente troglossenica, la fauna italiana dei tri
cotteri comporta una quota anche delle specie meno diffuse e copiose 
del gener e Micropterrw. 

Riportandoci _ora di nuovo a occidenle e al Nord della penisola, ci 
imbattiamo in una caverna che segna, nel campo dei rinven iu1enti ipogei, 
una vera e propria eccezione: nella « Grotta del Brigidtm » in Liguria, 
presso Sestri Ponenle, il CONCI scopre la presenza di Nlonocentra lepi· 
doptem. Questo inter essantissimo tricoLtero, ritenuto da tutti gli autori 
assai raro e circoscritto, ebbe veramente poche località cli callma, in 
Sardegna e n elle· Alpi Marittime, e solo recentemente vem1e rinvenuto 
dal NAVAS a Oropa e poi da noi, in buon numero, in Val Sesia (1). 

Il rinve11imen to di Jltl. lepidoptera nei pressi di Genova estende le 
nostre conoscenze sull'areale occupato da questa specie, in quanto ne 
costituisce una nuova stazion e geonenuca. P1:ecisa inoltre le nostre in
formazioni sulla ecologia di questo limno-fi lino, che fu sempre raccolto in 

(l ) I nostri reper~i non sono stati ancora pubblicamente segnal::iti; essi troveranno posto 

in un lavoro monografico sul genere /11o11oce11tra che è in corso lli preparazione. 
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regioni montuose, pcrfìuo elevatissime.' sui ~hi~cciai (l) · Ua~presenta, 
come s'è detto una novità biospeleolog1ca po1che, per quanto e a nostra 
conoscenza, mai fu rinvenuta in grolla in .nessu_n paese del mondo. NaLu· 
ralmcnte da questo rei}erlo uou vogliamo trarre co1~clusio~1~ rigorose; si 
sa, d 'altronde, essere tuLL'ahro che rara la presenza m sech ipogee di tri. 
cotteri che non si possono ugualmente annoverare nella ca tegoria dei 
trnglosseni. Infine il CONCI, con questo reperlo, ci induce a ripresentare 
un caso di presenza in cave1:na in epoca anormal.e; la JlJ.. lepùlo!1tera, al. 
runico stadio conosciuto di inscllo perfetto, 1101 la vediamo sfarfallare 
soprallnUo 11 ei 111e. i c~ li v i. specialmente da luglio a fine settembre; uella 
« GrollH del Brigid1111 », invece, viene trovala ai primissimi giorni di mar
zo, cosicchè non possiamo escludere che possa trallarsi di un individuo 
che vi ha trovalo il modo di svernare, oppure cli un precocissimo sfarfal. 
lamenlo o. infiuc, di 1111 rappresenlanle di una prima generazione i11ver-
11ale. P er si11ccrilà dobbiamo dire che le tlue ultime considerazioni non ri
scuotono lui.la la nostra fiducia , per cui rimandiamo agli augurabili 
,-cnluri reperii clcll 'intcressanle limnofilino, dalle ali coperte di squame, 
b. risposta alle dnbitose congellure (V. nota al termine di Cflles'lo lavoro ) . 

Nelle Alpi Apuane, in una grotta dcnonùnata «dell 'Uomo selva
tico », I'ANDREINI ope1:a ]a callura di un maschio di Stenoph.ylax per111i
st11s nel mese di gennaio dcl ] 930. La dal a è sommamente interessante e 
riapre la via alle congetture che si fanno ancora sulla possibilità di 
svernamento dci limnofìlini nelle cavilà sotterranee. Lungo rivi epigei, 
noi abbiamo inconlralo .in Hivicra la Microplenm fissa allo stadio aduJr-o, 
già a fo1e febbraio, mentre però il grosso della popolazione viveva an
cora allo sladio d.i larva nelle acque, ma in gennaio non l' abbiamo an
cora osservala. Se, q11i11di , in regioni costiere a inverno mite lo sfarfalla
mento presenta sicmi casi di precocità, non è con ciò dimostrato che 
tnli anticipi coincidano ancl1e coi mesi più freddi dell 'anno. Può al· 
lora darsi anche il caso che questo esemplare della « Grolla dell'Uomo 
selvatico » rappresenti nna vera prova di ibernamento ipogeo, anzichè 
di anticipalo sfarfallamento. Disgraziatamente, casi isolati come ques ti , 
n?n accompagnati da contemporanei reperti epigei, non ci permettono 
d1 andare più in là dei soli ti ragionamenti che noi tuttavia non esitiamo 
a_ esporre, poichè siamo convinti che in tal modo la questione più volte 
npresa e, caso per caso rÌt>samina La, acquista in chiarezza e in comple· 
tezza a Lutto ,·antaggio delle future indagini a ciò devolule. 

li caso dcl reperto singolo della «Grolla dell'Uomo selvatico» che 
~i conchiud.e in sempli ci speculazioni di carallere ipolelico, è conL,robi-

(1) Noi l'ahhimno ,-i~la in sctl c11rbrc · 
posata in gran numero sui ghiacciai dcl Coro() 

Bianco. a <1uota di ol!rc 2800 m. 

- 85 -

lancialo dalle callure mulLiple falle dal! t A. l . _ I l\,r N . ' . ' 0 s esso i-u~ DREINI, ( entro e f uorJ 
grotta, ::.u 1uontc eronc, m provrncia di p -

Q . .1 bi e,aro. 
LU 1 pro ema è tm altro e . · o- , d l' . . . . . l . . 11ou,1r a epoca m cui avvencrono 

le m1graz1om e e1 hmnofìlin i dalle slazion i e · Il . 0 

1 . . . . ' . p1gee a que e 1po"'ee · a 
NAVAS gmnscro In Jsludi~, per la determinazione, due femmine 0 di 'Mi
cropterna fissa, un maschio della mede~ i 111 a -pec' I · l' ~1 . • ~ ·1c e un masc no < 1 lt . 
nycterobw, meulre noi ebbimo iu es·imc oLto 1.11a cl · · f · d ' 

, • ' S 11 e SCI Clllll1111C I 
M. fissa, una Iemmma cli iH. nvcterobia due fcinn · · l t . · b' t· . . . . , une rnc e ermma 1 1 
di M tcropter11a, e una femnuua di S te11oi1hylax mncron 1 • • . • } ' 1 · cl Il' a llS : Ota, CfllCSll 
esei:n~ an racco I.I,_ a ANDREINI sul M.te Nerone non furono pre:ii 
tutti 111 caverna, ne portano la stessa data di ca llura. In particolar e. crli 
indivi.dui mandali al 1~i~ dcfmito collega spagnolo furono presi all~ ~e
g11cnl1 date: JV/. /ìss<~ 0 21-IX-1930 (caverna ), 2 9 9 VIl-192L1 (non in 
grotta).; M. n:ycle1:obw 0 YH-1924_ (no.n in grolla ). Mentre gli esemplari 
da 1101 class1fical1, e Lull1 provemc1111 dall a caverna, portano la slessa 
indicazione cronologica del 5-X-1910. 

Ora, trascurando la differenza delle specie, prescindendo dalle di
verse annate in cui ebbero luogo le siugole callure, e Lenendo conlo olo 
dei mesi in cui ques le caddero, possiamo iii linea i11for111aliva dedurre 
chiarame11le che in luglio i limnofilini lroglosseni sono ancora reperiuili 
fuori dalla caverna, che in settembre si rinvengono già nella cavità del 
monte, mentre in ottobre vi sono sicuramente numerosi. Il graduale po
polamento della grotta del Monte Nerone dall e sedi epigee circostanti 
avrebbe quindi, come fase iniziale. il periodo com preso tra luglio e set
tembre e, come fase finale l'ollobrc, mese in cui la cavità sembra ormai 
custodire al comple to la sua fammla tricollerologica. Ci mauca ancora 
di stabilire in quale rnomenlo esatto si verifichi la fase culminante della 
inunigrazione ipogea .e se i periodi di culminazione coincidano per le 
diverse specie, o piullosto ne ri ultino disgiunti. 

Un breve cenno m erita qui la « Spela mel Potzi », mm carnrna che 
si apre nei monti di Krnja, presso purazzo in Albania, a quota <li n~. 1100: 
Ispezionata dal BoLDORI, questa cavità appare frequentata da quei genen 
di Lricolleri che più comunemente abitano le cavità del. coutin~nte euro· 
peo, ossia da Ste1101>hylax (sp.), JlTesoplvylax (i111p1111ctatus~ e.Mtcroptema. 
(nycterobia) ; eo icchè, pnr non. contribue11do il follo a 1~11gh~rare _ostan· 
zialmente le nostre conoscenze sulla loro ipogeonenna, v1 apportano 

1111 'utile precisazione. . 
La segnalazione è anche ginstifìca la dalla coes1stenza ne~l,a me-. 

dcsima cavità di specie diverse; fallo questo che, pur essendo gia st~~o 
rilevato per altre caverne qui illustrate, è bene sia uuovamente m~::::o 
· I l , · · e ·1pJ)"r·cnle conferma la questione 111 uce, pere ie nmetle m campo, on ' " . . ' . . 
della concomitanza delle migrazioni cavipete cli specie diverse d1 quesl1 



,. 
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. . E~ el dire 111 ;,,razioni noi vogliamo significare non già uno s 
1usct11. li o . d" . . d. po. 
stamento sciamante di natura massiva, ma un. ingers1 1 pochi indivj. 

d 
. · I t" 0 110 1)robabihnenlc a tappe multiple verso le sedi iilo 

111. ISO a I ' • • ' . . gee. 
La founn della « spela m~t Potz1 » e. povera, · a clett~ dello stesso 

BoLnom; i friganidi che erano m copula, v1 furono raccolti 11011 lontano 

dall'ingresso (1). . . , 
Nel paragrafo delle aggiunte e delle rettifiche 111 qltesto coutribnto 

erasi fatlo cenno al rinvenimento di una Wonnaldia, non pii:1 precisa: 
mcllte dfacruo Licata, nel « Grande Duomo » delle Grolle cli PosLmllia: 
beucltè il ;unto di cattura rappresenti 1a porzione vestibolare delle "L'ot~ 
te demmùali e raccesso cli varie forme di vita {crostacei, pesci ecc.) ,~ sia 
facile e frc<picnte dall 'es terno, come ci scrive l'Ai'i'ELLI, attraverso la 
coumnicazioHc a sifone della Piuca di sole poche decin e di mett:i, i1 
reperto è egualmeute meritevole di segnalazione poicl1è l'esisteuza di 
specie di W'onnaldia, a tipico regime lroglobio, in cavità non lontana del 
sistema carsico sloveno, fa supporre che valga la pena di prend ere iu 
esame anche quesla parle delle grolle di Posttm1ia per orientarci snll'e· 
sistenza eventuale di uno stabile insediamento di questa specie. 

E poichè anche la Wonnaldia szibnigra entra oggi nel noveTo dei 
tri rotteri cavernicoli. in seguito a un'interessanle cattura ·di numerosi 
acluhi affollati profondamente in un meandro sotterraneo della regione 
di Postumia meritevole cli ulteriori, accurate indagini, varrà la peua cli 
disc11Lere a parte la questione, dedicando ad essa tutto il paragrafo se· 
guente. 

V. 

La presenza di Vv orma Id i a Mac Lachlan in talune sedi ipogee: 

frogfobiosi di W. sub ferrane a Rad. e valore ecologico del 

rinvenimento di W. sub n i g ra Mc. l. in caverna. 

Mentre M R \DOVANOVIC · · d" · · · . · ' s1 accmgeva a stu iare il materiale Ln· 
colleroloo-1co deJh So · t' d" S 1· I 

1 
• e e cie a I tue l su le caverne di Lubiana , la sua 

a,t enz10ne venne allratta da al . I . 1· . . 
1 

. . ' e cum esemp an e 1 una ff/ onnalclw. srngo-
armente chfferenzrnbile d t tl l I . ]' . cl ' a u e e a tre specie note per la arancle ta· 
~ 't·.,.~1 ~ egli slac~i .la~vali. come delle imagini, e per ~Itri cara~teri mor· 
.o oo1c1 ed ecologici eh cm diremo più avanti. 

(] 1 L. Rotoon1. · Carsismo sul Mal ' · K · 
Nalnr .. Voi XXXIV r IV .i i nl.}es (A lbania) . • « Natura » : Soc. Ital. Scienze 

· · · · • " ' fl. JJ .J.120, ì'llilano, 1943. 
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: Questo lì~opolam~cle proveniva dalle caverne slovene di « Podpe-
sca 1ama »e cli « Poknto hrcz110 » (1) <lue co1n1Jle·se C' ·1· . l . . . . · ' :. ·.1v1 a 111 crcomun1· 
canL1 aprentesi a sud-est di Lubian·1 1)resso Dol i· 1 1 f . . . ' Jre·po 1e, u11go a er-
rovia Lulnana-KocevJe. La "rolla ,, Pol· i·i'to n. . l ·1 f' . o " ' L ez110 », C IC J \AOOV,\· 

NOVI~ vuole c_ons1derare come l~ vera e propria patria della nuova Jl7 0 ,.. 

11ui~lcha, ~ler un popolamento srngolarmente ricco di questa specie che 
ciui domma su tutte le altre, fn sco1lerta solo nel 19111 .f · · ·1 l . . · e u poi v1s1 a a 
du e volte nel giugno tlel 1927, cprnnclo si procedclle a 11110 studio zoolo .. ico 
approfondito della mccle· ima. L'accesso angusto che fu chiuso nello st:s~o 
anno. in cu i In scope~·La la cavità, i111melle i 1~ un corridoio lungo circa 30 
metn e prof~ndo 6, m fondo al quale scorre un ru celio, di ignota e lon
tana provemenza che, dopo essersi eclissalo per uno stretto j 11 ,.,.hiolti
toio, ricompare 45 metri più in basso col nome di ruscello « K; nella 
Poclpeska jama, esattamente a 84 metri dall' ingresso della ca,·erna, dove 
scompare qnasi subito e dcfmitivaruenle sollo terra. Ora. nel rn,cello «K» 
furono raccolti in gran numero gli stadi acquatici immaturi, mentre gli 
insetti adulti furono visli immohill, in riposo, sull e umide pareli sovra· 
stanti il rivo o su di esse lenlamente deambulanti (2) . 

Dall' ottobre del 1938 al giugno del 1932 vi fmono raccolLe 85 ima
giui , ma in numero incomparabilmente maggiore gli inselli in discorso 
popolano la « Pokrito brezno ». Poich è la Wormaldici delle sucitale ca· 
verne della Slovenia abita la stessa biozona che risulta freq11entala dai 
più cara Lteristici r appr esenlanti della fauna l'Ìgoro, amente troglobia, e 
mostra di avere tullo il suo ciclo di sviluppo strettamente vincolato al· 
l' ambien te ipogeo, così il collega R.ADOVANOVIC h a ben ragione di consi· 
derare questa specie come l'unico Lricollero troglol1io vero e proprio 
conosciuto, ed è appropriata la cl enomfo:tzioue cli fil or111aidia. :;11bte.rra-
11.ea da lui apposta all' insello. Il quale, Lullavia, .non 111? l~·a n.cs~u ~1<~ 
delle caratteristiche morfologiche e cromatiche differenziali dei llplCI 
animali abi tatori delle caverne (occhi rndimentali, zampe lunghe e sol· 
ti li , colorazione pallida, ecc. ). Fin qui, coJl' intento di far. co~1oscer.e l r 
vicende che hanno condotto all' inter essante scoperta dell un1co tncot· 
tern leaa to all' ambiente caverna per tutta la sua vita, abbiamo riassunto 
l e uu p~rtanti notizie i nformalive pubblica te dalr autore sopra indica Lo '. 

· 1 l ·· ·· e 1· 1c11 to di un huon numero di ora venia1110 a trattare e e cm 1oso nnv n n , 
· i · "d · cl" rr.7 z z · b · . l\i' c L e11lro una caverna che dovra 111C 1v1 u1 i ,.,. orma c,za su 11ig 1 <t i • . , ' 

pure essere esaminala a fondo. 

( 1) S
. • I . d . Pok1;10 brezno con l'e~pres;ione "burrone coperto "· 
1 puo 1a utre li · · (o lÙ:i 

(2) Nel teslo è dello che il primo mntedale ninfale lu raccolto ne a parie 1nu pro 1 

· 6 · - uito ebbero luo~o nwnerosc altre catture. 
della Podpcska jamah, il 25 apnle 193 ; 111 • C& " 
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Il Il · . 1cl Museo di Storia Naturale di Trieste il Dire i. 
Da c co ez10111 o . · ·1 . . l" · 

f "l . . · 1" ,cc IJcrvenire. traimle 1 uatm a 1s tn MAncuzzr tore. Pro . 1' ULLEH. c1 e . . . . I .· d" . , 
b I le Conservali m alcool, 16 esemp au 1 un tncotLero uu tu c11o con cnen , . 

di cui int cre~sa ,· a conoscere ridcntil~. . 
L'cticltclla che :1ccom1~agnava il male~·iale. ~Jorlava ques~~ precisa 

. 1· . G ·ott·1 P1·1·n c1JJC U•TO n. 119'. G., d 350 m. dal! 1l1i?:resso. i11c 1caz1onc : « r1 , o u • 

19-VIII-1933, lcg. Boldori ». . . 
La "TOita del Principe Ugo, che è g1i1 chscrclamem e conosciuta dal 

· 1 1·
0 

ha oroidroirrd-ìco meriterebbe forse tm apprnfondito esame 
}Jllll O f I \' ::- • o ' : . , . . . . . 
tricollerologico ; senza essersi a c10 part1c0Ia1mente accmto 11 BoLDom, 
vi ha indubbiament e contribnito con un sopralnogo che data ormai già 
da 1111 decennio. ma che non fn poi purtroppo seguito da allri ten1a1i vi. 
A quesln co nslatazionc ci co11duco110 alcune sing~lari ~ontraddizioni alle 
quali sembra per ora impossihile trovare una cluara nsposta. Il BOLDORI 
i11fa11i. da noi consnlt.ato in proposilo, 11011 ricorda di aver raccolto tri· 
cottcri nella carnrna in quesl ione, nella quale egli anunette di essere 
stato una sola volta, in lUla visita affrettata che ehhe lnogo, non già il 
19 di agosto. come è indicato 1rnll 'eticheua, hensì il 13 di giugno dello 
~ l esso anno 1933. Oltre a questo, egli nou trova nei suoi appunti alcuna 
no-iizia di catti.1ra di tricotleri, ma in pari tempo non esclude che ciò 
possa essere avvenuto. Ci errùJra però strano che 1111° fine ed esp erto os· 
servatore quale è il BoLDOnr, si sia lasciato sfuggire l'occasione di anno
tare 1111 dato che anche a lui, studioso di fauna ipogea, avrebbe dovuto 
riuscire per lo meno curioso: nna popolazione di piccoli tricotteri, tuL
t'affano d.iffer enti dai consueti troglosseni, confinata a 350 m. dall ' in
gresso di una caverna, non è fatto c11e si osserva tnLti i giorni. Due inter
pretazioni sono allora possihili: I' che il raccoglitore sia un 'a lt:ro, e cii\ 
sai·ebbe confermato dalla differente data d ell 'i sp ezione alla 2rotta e 
che il nome del BOLDORI sia stato p ertanto apposto per puro~ errore. 
Il" che il materiale non provenga da questa caverna. P e r maggiot sicu
r ezza abbiamo chiesto informazioni al ìVLrncuzzr e questi ha ammesso 
che p~t:esse essere avvenuto, prima della spedizione, UJ10 scambio di 
cartel11~10 con un t1~be~to conteneuLe materiale faunistico ipogeo di allra 
provenienza ; ma h1mco scnmbio possibile avrebbe dovuto verifican:i 
c~n tricotLero pro,·euiente da una caverna del Biokovo m eridionale (pe· 
m sola ~alcm~1ca), èontemporaueamente spedito per la classificazione. 
Ora noi sapprnmo che la presenza di Wormaldin sub11irrra in Ba lcania è 
stata. a Lult'oarri accertat" 1· 1 b II ]• ol . f I ·1 . · oo ' • • " 1 ase a a catLura cu una so a 11111 ·a masc 11 e 
rmvenuta chi colle"'a R• · 

. ' o' "DOVANov1c rn un ruscelJo scorrente presso Loga-
tec lll Slovenia (12) e Jl Il . . · 
1 1 . . _ a a n~n contro ata, ma pur rnteressante notizia 
~e rn~;enuuento della specie in Croazia (10-VIII-1902), riferita dal 

.\NGROFFER (« Fanua cavernarum croatiae » - 1912) nel « Djulin po· 
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nor». In nessuna altra località dell'ex stat · <T l, . . . . 
I . . {· . . . o Jn0 os <1vo (1101 c1 n fcnamr; 

solo a tempo 111 cm nrono possibili ••li cn-•- · ·1· 1 . . .. 
l · N ° "UJ1 e 1 etteratura sc1ent1hca) fn trovata a spec1e. aturalmente tullo .·· I 

. . c10 non esc ude rhc fii' sub-nitrra. possn esistere anche m altre hiosedi ll Il· . · · 
o • ' l · · C cl I egtone, ma 11011 SCL"Ye ' I 

conferire a q1_1est a tra ipotesi carallere di 511cciale atL 1·1 ·i· . U 
1 

' 
l • ·1 d l e • CJl( I )] Ila. 11 C I!· 111~nLo arn nenta e ovre Jbc LuLtavia ea ralle r·1... . l -

1 nb. ' ' zz,11c . C l llC "!"Olle C\ 'Cll· 
tnn1mente scm iate: la presenza di un corso <l' a . 0 A 

. . . l ] ._ f .. · 'equa ipogeo. - que>Lo 
Punto s1 pol1 e J le ancue ai 11saltare la presenza cl" 1r/ ld · 

1 • ] D 1•· . . ,, 1 Y orma uc sp. ne "• « Grane e uomo », ma mcompleta i<lent1fì cazione r 1 · 
. . · l · .· . Il ' . ' enc e vano ogn 1 teli· 

taLivo eh e 11aumcnto sn areale lporrco della Wonw l l" I 
• • • • ·" e , , (La. 11son1ma, 11011 

siau~o u1 gr_ado, purtroppo.' cli 111d1v1cluare con as·oluta icurpzza la pro-
veni.enza eh questo matenale, e pcrtanLo lo abbiamo elenca lo tcncnclo 
fed e all ' et!cheua es1~ li~a 1iva, c~n l'accompagnamento però cli un punto 
interrogativo, che c1 i:1promettiamo di dover lascinrc solo pronisoria· 
mc11te, fino alla cessazione del periodo di ostilità che, oltre allo scambio 
di corrispondenza , ci impedisce anche l'esecuzione dei neces~ar i sopra· 
luoghi in zona di con.lì.ne. · 

Non riteniamo poi nè giusto, nè utile attendere quel tempo per la 
pubhlicazione del presen te studio nel quale souo contenute notizie meri· 
tevoli di preventiva informazione. 

Qualunque sia la patria della fii'. subnigra raccolta in ca,•erna. la 
sua presenza in ima cavità sotLerranea induce a considerazioni ecolo
giche di valore generale : questi indivjdui, che mm1ernsi popolavano 
l' ambiente ipogeo, sono infatti cla considerarsi come abi tatori acciden
tali o piuttosto d evono essere ritenuti dei veri troglobi o elci tipici tro
glofili? 

Si considerano come « accidentali » per l' ambiente ipogeo quei tri· 
cotteri che, essendovi stati trascinati dalle acque quando ancora si tro .. 
vavano in stadi immaturi, quivi si rinvengouo poi, o ancora a stadi acqua
tici, o già alJo s tadio ad ulto, al q11ale sono giunti per aver pol1~10 com· 
ple tm·e n ella nuova biosede tutto il loro ciclo biologico. Se, nel caso 
presente, si abhia proprio a che fare con termini accidentalmente convo· 
gliali sollo terra, e qu.i divenuti insetti adulti non ci è dato.asserire, ~1.1~ 
tenendo conto d e i costumi cli vita delle larve di Wonnaldia la poss1L1· 
lità di un trascinamento involontario ci sembra be11 poco probabile. 
Poichè, p er con va li dare questa interpretazione, bisognerebbe provare 1101~ 
solo la possibilità di un convogliamento mnssivo di un buon 1~1miero <11 
larve. strappate fuori dal1e reticelle sericee in~essute fra le pietre som· 
mcrse, ma anche ]'abitahilità del nuovo ambiente souerraneo. soprat-

tutto per quanto riguarda le sue possi~ilità al~_nentari. .· 
W ld . . b b"I t · ivor··1 \)lll che vecreta11:111a , e ner-orma , ,ia e pro a 1 men e cm 11 , , • · o • 

tanto possibilità di alimentazione (plcmctonica?) nelle acque della c::i.-
' . 
" 
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I ebbero nccessnriamenle mancarle, ma resta ancora da vcrnn non e ovr . . . . • 
sra); ilirc qunle pos:;a poi essere il re~m1e clic.Le~ico. delle .l.arve condouc 
• L li"umosedi Come ci sen1bra rna11end1bile 11 trascmamen1o clell" 
111 qucs e · . . f 1 . 
Jnn·c. così nppare poco probnbile che le mn· e, e 1~ vivono ben fissate 

Il · , 11.e ciilro Jormcllc di sabbia, possano aver subilo un totale distacco n e pie oo . . 
dal suLslralo e 1m consegnenle co11voglrnmento in sede so~lerranea. For. 
se per qualche 111asser ella ovigera _il fenomeno può apparire uon inspic. 
"abile. ma è comunque poco convrncenle. 
0 

ì\la se non mancano gli elernenli necessari p er poler considerare 
scnz'ahro come improbabile il popolamenlo acciclenLale, è possibile :ic. 
celiare la troglofìlia quale mezzo esplicativo del fenomeno? La ca tegoria 
dei lro"lofìli è una is·tiLuzione non sufficientemente carallerizzat a da 

" nnn chiara fi sonomia propria ; nel presente caso una troglofilia imagi-
nale sarebbe quasi una derivazione del troglossenismo e 1ma troglofili a 
larvale \'arrebhe quanto dire troglobiosi. 

Suppo11iamo per un momento che possa trattarsi di un caso di tro
glossc11i. mo; questo aJlora avr ebbe una uola ecologica di ton o un po· 
più alto del consuelo troglossenismo del classico gruppo limnofil inico 
per chè, se pur qualche individuo si riduce ad abitare z011e afoti ch e e 
profonde, la massa predilige per lo più le porzioni vestibolari , p ar zial
mente ilhuninate. Qui invece si tratta di una massa di fiJopotamicli ch e 
au ebbe ele llo a dimora un settore circoscritto, privo di luce, n egligendo 
in via assoluta le r egioni foLiche. 

Supponiamo invece di esser e di fronle a ~n fenomeno di vera e pro· 
pria troglobiosi: a questa ipolesi risponde pienamente il caso d ella IF. 
subterra11ea il cui ciclo biologico è indissolubilmente legato alle acq11c 
sollerranee, ma 11011 corrisponde per esclusività lo sviluppo di W. sub-
11 igm che, come è risapni o, avviene certamente in acque scorrenti in 
superficie. Ne conseguirebbe ch e la specie maclachJaniana potrebbe pre· 
senlare due habitat; uno già noto epigeo e llllO m1cora, non descriLLo, ipo· 
geo. per il quale occorrerebbe però sempre, come ptmlo concrelo di con · 
siderazione, il rinvenimento degli stadi acquatici nella r eosede della 
caverna. 

Riassumendo quindi, tnllo si riduce ad un unico problema ecolo· 
gico che potrà esser e risolto eliminando due delle tre ipotesi ch e lo com· 
pongono: fo prima, meno probabile, diretta a consider ar e il convogli,1· 
mento di stadi acqua Lici trasforma tisi in adulti ivi confina Li ( caverui· 
coli accidentali ); la seconda rivolta acl attribuire il f enomeno a nua 
volonlaria penetrazione di insetti · alati , conchiusasi in un profondo ad· 
denlramento massivo (caso speciale di troglossenismo); la t erza, infine 
mfrante a spiegare la presenza della specie come dovuta a m1 legmne 

. . 
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ecoloaico indissoluhilmentc stabilitosi fra l' b" . . . 0
• I . . ' am icnte ipogeo e ll ciclo 

biolou1co della popo azione t·111venuta (cuso s·p · l 1· l b" . 
t:: cl " ecia e e i Lro.., o 1os1) 
Una sola 1 qnesle tre supposizioni ri ni t t · 0 · • 

. a eoncamcnte a).Lacca· 
bile. dobhrnmo per ora accon Lentarci di wed c pi·o ·t . . , • pos e come 1potes1 

2 

!/:P.' 
ll 3 

F'" 9 _ Wormnldi.11 s nb 11 i g r n Mc. L.: J. Disc· 
gno s~'.i;c~;nt ico dcl capo nella vis'.onc. dorsÌ~g· X) 2. Profilo 
schcmntico dcl capo. · 3. Palpo ma.ccll.arc \ - ' · 

] . cl . · · 1 cli S}lclcolo<>ici S[)erimentali, i e 1 lavoro per la rip r esa e1 prossrnu s u o . . 
. b"J". ,. 0 10 coesistenza di larve, mnfe, quah dovranno sopralullo sta 1 u e se.e e 1 • . , d 

I · · t dell 'm seLLo A. c10 ovran110 adulti e uova. n el punto de ntrovameu o · - . . 
. , . . ] 1 . · drico sia nella sua por zione l pO· m1rare accurate i sp ez10111 e e sistema 1 • 

gea, sia in eventuali cor si epigei. 

., 
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R . cl lJ'cs·iwe cleuJi esemplari di W ormalclia che· si l)l'c· 1torna11 o ora a • o . . . 
sumono cli provenienza dalla grolla d~l Prmc1pe Ugo, stu~l-1sce la _.gr~ncle 

· J ll Je111111 iuc sui mascl11, per lo meno per c10 che s1 n feri-magg1oranza e e . . . ,_. .. . . . 
I I t ,1.·1.11 .. 1 .. 1 .. colto che e costrturlo, su un total e rii .I G mcltvrdur. $Ct' a t\O o tna e , .... , " . . . 

l ·L4 I · . ·1 2 ~o li 1n-1scl1i Nella sfarfallazione dei tricolleri fa . . c1nm111c e e a y • • , , • 

· · t . "' olle ~ c~~ 1• d·1' [ll'Cl)onderanza ti un sesso sull altro ma, una s1 ass1s e p1u ' ' . " .. ~ . . . . . . 
diligente racco lta condona per alcum _gior111 eh s?gmt~, conduce ~ler ]o 
più a chiarire se ciò è <lovulo all~ d1 versa Jocahzza~10~ie e al_ chverso 
conrportamc11 to dci due scs~i. per cm, mentre ad esempio i rnaseJn volar~o , 
Je femmi ne stanno invece posate, oppnre a uno sfasamento delle u scile 
dei maschi e delle femmine ad ulti , per citi ad esempio prima schiude 
la massa delle femmine. poi cp1ella dei maschi, o infine a una r eale clif. 
fe renza nmnerica fra gli individui alati dei due sessi. 

La <li ~crepanza Jllllllerica dei due sessi, risultante dal complesso cat
turalo, non può ancora es ere aLLribuita nè a preponderanza apparente, 
lit' a prepo r11lcramrn rii s fa 8a 111ento, nè a preponderanza reale ccl è anelre 
~1ucs 1a 1111a semplice incoguita ch e si deve additare per le ri cerche del 
domani. . 

Da ultimo, e sempre a proposito degli esemplari di W. subnigra cli 
provc11ic11za ipogea, do])biamo brevemente intrattenerci su qualche con
siderazione di indole tassonomico-morfologica. 

Diciamo subito che l'assegnazione degli individui raccolti alla suac
cennata specie ci è costala qualche istante di p erplessità , dovuta a ca
ralleri sis temati camcn le contrastanti: il profilo dell'apice d elle ali an· 
leriori e la colorazione generale degli insetti. 

Scco11<lo i normotipi del 1VI1Ac L \ofl UN esister ebbero nell'Europa 
centro-meridionale due speeie di Wormaldia.strettamente affini fra loro: 
qneste sarebbero W. subnigra. e W. mediana, cosi schematicameute diffe. 
rcnziahili tra loro: 

- ali (anteriori ) con apice rotondato, colorazione gen erale bruno 
cnpo tenden te al nericcio . W. subnigrn Mc. L. 

chiaro 
ali (anteriori) con apice elliLtico, colorazione generale marrone 

W . mediwia Mc . . L. 

Ebbene. gli esemplari a noi invia li presentano, quale più quale 
meno. l"apice dell e ali (anteriori ) r otondato, m a il colore gen erale d! 
essi è bruno seppia chiaro, tendente al rugginoso. Per la forma delle 
ali. quindi, l'iscrizione dci campioni alla specie W. subnigra, .pur t e· 
nendo con to del varinrc del carattere }Jresso i sinrroli individui è cosa 
I' 1. o ' 
e 1 ." uara ev idenza. ma per la colorazione della livrea e d el1a pubescen za 
essi sarebbero m eglio compresi n ella sp ecie W. median:a. 
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Tuttavia è nostra convinzione che il caraLL f 
. l ( I . J I , , ere mor olo"ico dcli 

f ·Jlla dell'a,p1ce a are c ie, s1 mc i bene, oscilh [l . __ . . 0 a 
o1 . J' . . 1· . . . ' i e~~o I van escm[lhri 

tro profili 1m1te pmllo to e 1ss11111l1) ri,·csta irnrl .1• , • '. 
eJl • I . l . o1 anzc1 ta$sonomrca 
b 11 mauu1ore, a meno ne caso spec1fico che stiamo 1• 

11 1 1
. 

e 00 
' 1 a mu o, t 1 quello 

4 

. l 1 [' W o cc i I' i t rr l i ·' Fil!. 3 - Ala anlc norc ~· cotra . . e.' 'cl. . 9 .1 idem: 
ì\14-. L.: <;? . 2. di W. su.l1111 grrr: &. 3. ' cm .. . 
9 <20 X). 

. . . . dra a valori più pallidi per 
lC'nnto d'tlh coloraz1onc ch e n0Lou.11ne11te. . , , , , . f. . . e uali certamente vanno 
diversi insetti abitatori delle caverne, ra 1 l ' 

compresj anche i t rico tt eri linrnofìli ui. Le leuato a 
t' lJerÒ 'tpparentcmen o' 

Anch e qneslo carattere croma reo ' ' _ con Ilrobativa im-
f . deve essere pre~o 

un enomeuo d1 adattamento, non la Woniwldia subterranec1, che 
portanza se s.i pone mente al fa tto che 
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I ."·t· · .. 11tlJieu te afot ico, non ha affatto colorazione trascorre tutta a YJ ,1 111 .. 

11.d · .1 1110-tr 't il capo cli color bruno cupo con ptÙle-pa I a o rurr<r1nosa, m, . :. ' ' Id . . . 
• J] "" le ·ili o-rio-io seme e l ne ome quasi grigio nero. sceuza grn o marrone, ' o o . . . 1 1 d I. . <l' . . 

E d' I . . I ·r., J1111 o .. 1 conservaz1011c n1 a coo eg 1 111 iv1chu , a tra pnrt.e, anc 1e •• o' 

Fig. 4 - Go11apofisi. l. W. s 11 b 11 i g r a : dcl 6 vista 
dal ili soprn. 2. iucm, l:t1 ernlmen1 c. Idem. 3. A ppendici della 
2 nella Yisionc laterale. 1~. Microptema. /issa Mc. L.: estre
mità dell 'a rlclome deUa 2 . (Varfamcnle in i;ranrlitc). 

ricevuti, potrebbe aver provocato in essi m1 viraggio di colore del tutto 
artificiale veirso tinte marroni più fulve. Trascuriamo quindi nella 
diagnosi le ca rntteristiche cromatiche, per altribuire il maggior valor e 
a quelle morfologiche. Ben evidente, presso Lutti gli esemplal"i esa· 
minati, è la quasi asso I ula assenza della macchia s tigmatica che invece 
si rinviene per Io più assai palese nell'angolo formato dalla costa e dal 

sector mdii nelle ali anteriori, come anche il RAnov ANOVIC indicò p er ]a 

'• 
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a specie troglohia. La forca N. 3, tanto nelrala anteriore co
111 

• Il su' . I 11,. . . · e 111 ql1 c a 
Osteriore risulta 1U1ga a mc1rca quanto il suo manico e l' . t d· 

p Il 1. , . , 'd a1 ro on c1-
mento apicale de · ~ a 1 e .Pll~ ~v1 en~e ~1ella fenunina che nel maschio. 

Quanto alle d1men s1om i valori nlevati sono i seguenti: 

lunghezza del corpo della 2 : mm. 4,5 . 5.5. 

lunghezza del corpo del o : mm. 4,2 . 4,5. 

lunghezza totale della 2, ali comprese : nun. 5,5 . 7. 

lunghezza t otale del 6 , ali comprese: mm. 5. 6. 

Cifre che risp ecchiano i valori normotipici della W. subnigm e della 
W. medùuw, ma che assai sensibilmente si discostano da quelli indicati 
per la W. subterranea, assai più grande (lungh. del corpo della '? mm. 7 -8; 
del ~ mm. 6-7;aperhua d'alimm.17-18). 

L'aspelto generale dei pezzi che compongono l 'armatura genitale 
esterna del ~ non differisce sensibiLuente da quello che si osserva presso 
W. subnigra; l'intaglio del margine posteriore del'VIII lUite risulta a for· 
ma di truogolo. L 'ultimo urite deJl'addome della '? t ermina con 2 cerci 
affiancati visibili nella posizione dorso-ventrale. 

P er una più chiara illustrazione delle verruche ciel capo, del palpo 
mascellare della forma delle ali e dei genitali, offriamo qui in visione 
alcuni di segni esplicativi (Fig. 2, Fig. 3, Fig. 4) . 

I I 
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Riassunto e conclusioni 

Q -to lavoro cui è stata imposta nna condotta rigorosamente inter. 
UC:. d. . . 1· l 

prelati\'a, mira a ricercare quel complesso J « 1pote~1 (I avoro » su] 
quale possouo essere equamente imp?stale le future ricerche speritnen. 
tali sui tricottcri che si rinvengono m caverna. 

A luU'o..,ci, per quanto almeno ci è dato di conoscere, i rapporti 
ecolo"ici che

0

Jegauo alcuni di questi insetti all'ambiente ipogeo nou 
souo ~lati suffi cientemente indagali, si che le correnti interpretazioni del 
fenomeno 50110 ben lungi dalJ 'averci fornito una esauriente risoluzione 
del problema. 

Sulla scorta dei pi.:1 recenti reperti, conseguiti da speleologi di se1·ia 
preparazione ecologica, sono perciò state avanzate proposte esplicative 
lnrgamenle prudenziali, alle quali ripetiamo non si vuole attribuire 
altro valore che non sia quello di una schema ti ca falsa-riga per il sùc· 
cessivo lavoro d'indagine in uatura; mentre per primi riconosciamo 
che tali tentativi di interpretazione potrebbero anche essere passibili di 
completa revisione. 

L'apparecchiatura necessaria per ricerche del genere deve proba· 
bilmenle imperniarsi su una scelta elettiva del complesso igro-fotome· 
trico, giacchè umidità e luce sono i fattori ecologici cl1e più verosimil· 
mente governano il IToglossenismo dei tricoLteri. Se una ricca casistica 
potrà essere realizzata con questi mezzi d'indagine, è da ritenersi che 
ln insoluta q11estione possa già trovarè una più sicura base di partenza. 
Affiancate alle letture igrometriche e fotometriche, dovranno procedei e 
lf' !)rove ~~Jcri.menLali di svuotamento delle hiosedi ipogee costantement:~ 
abitate dai tricotleri, della graduale penetrazione e del progressivo con· 
finamenlo in }Jrofondità nelle stazioni sotterranee. Va da :.e che pari Ì· 
col.ar: preferenza dovrà essere data alle caverne pili riccamente popolate 
dai lmmofilini, più facilmente raacriungihili. ad imbocco c;treHo ed iso· 
labile. · ot:>- , -

Alla tecnica di studio non viene tuttavia tracciata ancora una line~ 
di co!1clott~, dal momento che si. ritiene preferibile far subire prima ad 
essa il vaglio della prova diretta. 

. Alct?•e .considerazioni ecologiche possono intanto essere enumer ate 
qm. a mo cli conclusione o di semplici enunciali 1 per gli_ stndi in cam· 
pagna. 

1) Risulta dall'el_enco delle caverne più recentemente ispezio· 
~ate che la presenza dei tricotteri adulti nell'ambiente sollerraneo 11011 

e costante; molte grotte ne sono del tutto prive, m entre altre mostrano 
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di ospitare costantemente, o quasi, i limnofìlini 1 I . A · 
b . . . . Tog osse111. quanto 

sembra le grotte a 1Late da quesll insetti non costitl · . 1 .-
ranza. 

uscono a maggio· 

2) Lo svernamento dei tricotteri troalosseni in cave . · . 
. d' { ·1 . I . . o e l na e un p l C· 

colo quesito i · ac1 e n so uz10ne, che tullavia non e' st·lto 'l 
• e • 111.:0 r a COll\'C· 

nientemente esanunato. Per ora disponiamo di rciJerti' coilt. dd' · 
• . . . . la I t Ori : 

talvolta vi sono stati r11~venut1 ne] cuore dell' inverno, tal'altra no. 
Alcuni sopraluoglu, scaglionati con metodo nei mes i invernali in 

quelle grotte che ogni anno in primavera, d'esta te e d'autunno 111 0 Lrauo 
di custodire un~ f~unula tri~ott.erologica, basteranno a portarci al chia
rimento della hm1ta La questione. 

3) Le cavità puteiformi, anche se di modesto sviluppo, appaiono 
pm facilmente visitate dai Lricolteri. Ciò è forse dovuto alla maggiore 
umidità e costanza endoclimaLica avendo, per l'esiguità dell'apertura, 
scambio aere·o ridottissimo con l'esterno. Presmnibilmente, per lo stesso 
motivo, ne sono ricche le caverne a sviluppo orizzontale con angu to 
accesso. 

. 4·) Non · sempre la fotofilia relega i tricolleri alle zone illumi· 
nate; talvolta essi si rinvengono in punti completamente afotici e molto 
internati risp~tto all'entrata. 

5) Non si è potuto assistere a migrazioni in atto dei Lricotteri 
·verso le sedi ipogee, cosicchè resta ancora da stabilire se tale speleotro· 
pismo abbia luogo nelle ore diurne o in quelle notturne. 

6) Il troglotropismo <lei tricotteri sembra essere di ordine ele· 
varissimo, riuscendo essi ad individuare la presenza di ca,·ità con ingres,.o 
molto anuusto anche a urande dist anza dei corsi d'acqua Jiei qual i sono e , o 
.cresciuti e dai quali sono sfarfallati. 

Queste vengono sovente popolate da gran folla di individn~, s ~ ehe 
appa1:e poco accettabile l'inlreprctazione secondo la _qua ~e ~ss1 v1 an
drebbero ad incappare dm·ante le loro isolate peregrmaz.iom. A meno 
che si voglia ammettere, e la cosa deve essere provala spen~entalmenle? 
che l 'individuo, o i pochi individui capitali in caverna, abbiano modo eh 
richiamarvi i .compagni. 

7) Due sono le ipotesi proposte a spiegazione del .fenomeno : 
secondo l ' una l'umidità e la freschezza dell'ambien~e. spmgercbbero 

· · · Il I cl J' lt · · lo c;tesso 1stmto sessuale a questi msetti a a copu a secon o a 1 a e -
· d l" · '. . . Nell' m1 caso e nell'altro lo 111 ur i a r1cercare l'ambiente sottcn a neo. . 

· . · ] 1 l te }Joichè le f emmme st1molo dell 'accoppiamento h tradire l 1e ngua men , 

7 
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. c· iiza poter· eff cttuare la ovideposizioue 11e 
d • UlOrirC S ,e ' P· 

sono· esunate a . · terna idrico interno. 
pure nelle caverne c~nd:.~~J . più curiose conseguenze della penetrazione 

Ed è qnc la 1111.1 e e l . 
lei limnofilini nelle cavitì1 dcl sottosuo o. . . . . 

u . . f tt' He· sim dato che c1 chmostn che una popoh. 
Non abbrnmo 111 a 1 

:i • d bb· I · · ' 
J. fil' iica di un ruscello ipogeo e cl a sua origine a 

· one larvale unno 1 11 • · E' . ' 
z1 . d, t in sedi sollerranee. ' comunque provato che la 
masse ov1«cre epos e · · . 

do 1 .. • tt' in CO}Hlla è un fatto quasi costante nei reperti spe-
IH·cseuza cg 1 Jll:.C 

1 
• • l Il ' b' 

· J . . 1 l ata della coinda (magg10re o 111111ore c 1e ne an1 ientc.. leo 0«1c1, ma a e ur. • ' · · · · I · 
• 

0 
., ) • , • ,.,.11ot ·i Ed è 1rnre da s tab1hre se 111 ta e ambiente ln epigeo r e ancor .1 10 • · • ' 

copula venga, oppure no, npetnta. 

8) Le larve dei 'lricolleri fre~uentan~ ~pesso la .bi.ozon a vesti-
1Jolare delle caverne, senza addentrarsi granche 1n zone afotich e. A que
sto confinamento e~se sono prcs1unibilmen te . costrelle anche da neces· 

silà dietetiche. 

9) ]J grnppo Jimnofilinico Stenophyktx · Mesophylax - 1Wicro
pter11a è nettamente e ovunque ben caratteriz~ato da un comune i stinto 
troorlossenico; jH questo complesso emerge p erò, per costanza di presenza 
e ;cr numero, nella regione bresciana e in quelle vici1~iori la specie 
M icroptenw fissa Mc. 1 .. 

Se il motivo di tale prevalenza debba essere ricercato in rum spe· 
ci fica super~orità cavernipeta non possiam~ ancor~ dire ; è certo però 
che la specie è assai com1me e diffusa nei corsi d'acqua delle nostre re
gioHi cornnose calcaree, dove Ìll taiu11e zone domina n e ttamente sulle 
altre quallro specie e miche sugli altri due gen eri. 

l O) Le caratteristiche troglosseniche del trio limnofilinico so· 
praindicato si osservano, sia nei popolamenti di biosedi cli bassa quota 
(m. 400), sia in q11elH di cavità escavate in alta monlagna (m. 1700) ; ' 
inoltre sia per la regione prealpina, sia per quella alpina. 

1.1) La colorazione Lestacea rugginosa che caratterizza i linmo
filini abitatori delle grotte è una dire tta conseunenza della perma· . h b 
n enza 111 am ieute scarsamente o affatto illuminato, che insorge appa· 
rentemcnte con una certa rapidità. Tenendo conto infatti clel1a vita pifll· 
tosto. hrcvc degli adulti , si osserva che la depigm entazione può de termi· 
nars1 quche e11tro un munero linùtato di giorni Sono allo studio alcune 
prove dirette ~ stabilire se individui depigmentati riacq'uistino il nor~ 
nialc colore. e 'II1 quanto Lem1)0 ciò avvenga una volta ricousecrnati alle 

d. . , o 
se 1 epigee. 

- ~!) --

12 ) Che i tricolleri adulti ahit· 1 . l Il . 
cl • · ·1 • • ' c1 ori < e e cavcr1 ·, mente cstrnatI a e ivcnn·c facile [Jrcch 1• • 

1
. ' 1c i:1.ino vera. 

cl l • l t anmrn i c·u· . ' .· 1 1 . . dimostrato a a cune recenti ca tture di . 
1 

. e 
111 '011 t1·og o J1, e 

. . ( J') cl' . l . . 111 .eri csempla1·i o cl' .. . 
s1dm a I 1 pasti avvo l1 1n ragnatele (cli Mela ). 1 pezzi, re· 

13) Non sono state ancora rinvenute ] . l 
l l < a 1101 e sr)ecie St phy ax spe uncanirn e /Yletanoeci spelaeci pii lt . : etJtJ· 

Francia e della penisola balcanica. ' 
1 

vo e ti·ovaLe 111 grolle dcl la 

14) È' invece di notevolissima importanza il ·l . . . 
ld . · f · ' n rovamcnto d1 Wor ma za Hl. zona a otica e molto lontana dall' ù b . d Ll · 

. . b 1 • . . . . . 11 occo e a caverna. 11 
reperto, enc 1e non rapp1esent1 che 11 nnveniment 1· . . 

(w b . ) . o < 1 una specie epi-
gea . su nigra in opposta sede, apre la ,·ia a imr1ortanl· _. · 
l · · · I · ' 1 q11 e~11 1 ecoog1c1, po1c 1e a questo genere appartiene l'unic·1 spc,. ·e 1 I h' fi I 

· ] · (W b ' · d rog o ia 1110 al 
oggi e escntta . su terranea) , mentre ancl1e in al t · · . 

. . . re v1c111e caverne e 
stata notata la presenza dei piccoli fì.lorlota 111 idi Ilei 1· · f · · 

I . . ,. . . . • . qua 1 e orse g111st1· 
ficato e ogico avanzai e un ipotesi cli special1zzazioue ipogea. 

15) Le prossime ricerche debbono essere guidate dal seguente 
duplice programma: 

I' chiaì-ire come i tricotteri percepi cano la presenza di uua ca· 
verna, <;:ome ad essa si dirigano e quando. 

2• Stabilirç quali fattori veramente go,·ernino il confmamento <li 
questi insetti nell'ambiente sottenàneo. 

Vale per ora l'interpretazione, secondo la quale il fenom eno è con
dizionato dall'umidità e daJla freschezza dell'ambiente. Ma è deside
rabile una chiara dimostrazione sperimentale. 

16') Oltre che di facile accesso, le grotte nelle quali si potranno 
còudurre le indagini sperimentali, dovranno essere il pii1 possibile lon· 
tane da ogni raccolta d 'acqua popolata dalle larve dei tricotteri, e a 

_loro volta isola te nella montagna. Le 1:icerche potranno così svolgersi :m 
.presupposti quasi elemen lari , mentre. se si avvia sero in regioni n ell e 
quali il fenomei10 carsico è intensamente rappresentato e largamente 
diffuso, con sistema idrico intercom1;nicante (Venezia Giulia), l'attua
zione risulterehbe assai complessa e ben difficile ne sarebbe l'interpre· 
tazioue. 

Milano. l maggio 194,1, 

NoTA. - Qucs10' eccez io nal e ri1weni111cnlo in 1·anm1a è citalo n;:I >Cgt1e111e la\'oro : 
Ln grollll del Bri!{id1111 e la " rOl/ll Dr11 .,01wr<t cli N. Sanlìli ppo. G. Timo.si e C. Conl'Ì. - \1111. 

ì\ru,, Civ. li. Nat~ Genova, '~•I. LXI. 19.i3. Jl· 311. ' 
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